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Quaderni clarensi 
raddoppia

In ottemperanza all'ul-
timo DPCM entrato in 

vigore, l'Assessore alla 
cultura del Comune di 
Chiari, d.ssa Chiara Fac-
chetti, in sintonia con il 
coordinatore del gruppo di 
ricerca storica CLIO Mino 
Facchetti, ha deciso di so-
spendere l'evento di pre-
sentazione del nuovo sito 
dei Quaderni Clarensi, 
prevista per sabato 31 ot-
tobre, e di rinviarlo a data 
da destinarsi.
L'Assessore Chiara Fac-
chetti nella circostanza 
ha dichiarato: «Nel 2018 
è stata stipulata una Con-
venzione tra il Comune 
di Chiari e il Gruppo per 
la promozione degli studi 
storici Clio, con l’obietti-
vo condiviso di diffondere 
l'interesse per la storia di 
Chiari. 
Il nuovo sito web, restau-
rato nella forma, con una 
veste grafica moderna e 
di facile utilizzo per tutti, 
intende esattamente rag-
giungere questo obietti-
vo: diffondere l'interesse 

Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

le scuole primarie in centro 
storico. 
E partiamo proprio dagli 
interventi collaterali in cen-
tro. 
Sul plesso delle primarie è 
infatti prevista la realizza-
zione del padiglione delle 
arti, della scienza e della 
tecnica, che consentirà di 
ricavare il più grande labo-
ratorio scolastico e interat-
tivo della nostra provincia.
Spostandoci verso sud-
ovest, il cantiere toccherà 
anche via Maffoni, dove ave-
va sede l'ex scuola elemen-
tare Turla: l'edificio sarà 
demolito completamente 
così da lasciare spazio a un 
parcheggio provvisorio.
E veniamo al succo del 
progetto ovvero la nuova 
scuola media inferiore To-
scanini.
«Qui – spiega il vice sindaco 
Maurizio Libretti - è previsto 
il raddoppio di un comples-
so già consistente con due 
nuove palestre comunican-
ti, auditorium, civic center 
e ben 24 nuovi spazi super 
tecnologici per la didattica».
Ma il raddoppio della Tosca-
nini farà il paio con l'azze-

Appalto assegnato per le 
nuovissime scuole me-

die di Chiari. 
Il 22 ottobre il Comune ha 
firmato il contratto per lavo-
ri e progettazione esecutiva 
per il nuovo plesso scola-
stico di via Roccafranca, 
con un progetto di 13,8 mi-
lioni di euro.
A vincere il bando è stata 
la Iti spa di Modena che ha 
applicato uno sconto di cir-
ca il 20%. 
Ai circa 8,8 milioni di lavo-
ri assegnati, si sommano 
i costi per la sicurezza, gli 
imprevisti e la relativa iva 
che portano a quella som-
ma.
La ditta avrà a disposizio-
ne 730 giorni lavorativi per 
concludere l'opera i cui la-
vori inizieranno nei prossi-
mi giorni. 
Trecento dipendenti, 77 
cantieri aperti, Iti ha alle 
spalle anche la nuova scuo-
la di Liscate realizzata nel 
2018 e inserita nel curricu-
lum con cui si è presentata 
a Chiari.
L’appalto si riferisce a quat-
tro maxi lotti che coinvolge-
ranno anche una parte del-

di Massimiliano Magli

Toscanini, al via 
i lavori per il raddoppio

Un’opera da 13,8 milioni di euro
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di Aldo Maranesi

Capolavoro 
della natura 
sull’edera che veste 
il palazzo di via Veneto: 
è disabitato da tempo 
ed è noto come 
palazzo Longinotti

 CARTOLINA

Ancora più contenuti nel portale 
della cultura clarense

Bella notizia per Chiari e per 
i suoi cittadini: il Consiglio 

dei Ministri, su proposta del 
Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo Da-
rio Franceschini, ha deliberato 
l’assegnazione del titolo di 
Capitale italiana del libro per 
l’anno 2020 alla nostra città. 
Oltre all’assegnazione a Chia-
ri arriverà dal Ministero anche 

Chiari è la capitale 
del Libro 2020

L’assegnazione arriva del Consiglio dei Ministri

di Giannino Penna un finanziamento di 500mila 
euro che servirà per realiz-
zare progetti, iniziative e atti-
vità per la promozione della 
lettura.
«Questo riconoscimento - ha 
dichiarato il Ministro Fran-
ceschini- arriva in un anno 
particolare e in un territo-
rio fortemente colpito dal-
la pandemia in cui, ora più 
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per la storia clarense, 
attraverso un linguaggio 
diverso e divertente pur 
mantenendo integro il 
messaggio e il contenuto, 
per suscitare quella curio-
sità creativa soprattutto 
nei giovani che attraverso 
il sito possono appassio-
narsi alla ricerca storica. 
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CANCELLO AUTOMATICO INEFFICIENTE?

NOI LO RIPARIAMO
O AUTOMATIZZIAMO

Palazzolo s/O | Palosco - tecno.caddy@gmail.com - 347.4645336

Più di
20 anni

d’esperienza

Affidaci
il tuo cancello!

Preventivi e 
sopralluoghi 

tecnici

La nostra
passione

al vostro servizio

Automatismi
certificati
norme CE

David Maria Turoldo
il resistente

Resistenza: più che un con-
cetto, una speranza che tiene 
il soffio del vento più forte. 
Per questo abbiamo scelto di 
pubblicare a puntate questo 
libro dedicato a Padre Da-
vid Maria Turoldo, uscito nel 
2019, grazie all’editore Anpi 
Franciacorta.
Ringraziamo per la disponibi-
lità l’editore e gli autori per 
averci concesso l’onore di 
raccontare, ancora una volta, 
perché ogni giorno nascono 
bambini che hanno bisogno 
di sapere, di salvarsi.

Il Direttore 
Massimiliano Magli

Carissima Elena,
carissimo Giorgio,
alla riunione di ieri sera, non 
eravamo in molti nella sala 
civica.
Sì e no una ventina di perso-
ne. Eppure era per ricordare, 
in particolare, i tre partigiani 
del vostro paese che hanno 
sacrificato la loro vita per la 
libertà di tutti. 
Anche di noi. Voi eravate gli 
unici giovani presenti e du-
rante la discussione avete 
fatto notare che sì, è giusto 
ricordare questi tre caduti, 
però la Resistenza è finita 
da un po’, non c’è quasi più 
neppure un partigiano vivo, 

ai giovani non interessa mol-
to la storia, tant’è vero che 
è stata addirittura abolita 
come materia di esame alla 
maturità, ecc...
Come relatore ufficiale della 
serata, ho cercato di rispon-
dere alle vostre affermazioni, 
ma non sono sicuro di es-
sere stato sufficientemente 
chiaro.
Per questo, se permettete, 
vorrei riprendere il discorso; 
senza citarvi cosa scrisse 
Bertolt Brecht del nazismo 
(“Questo mostro stava una 
volta per governare il mondo. 
/ I popoli lo spensero. Ma 
ora non cantiamo vittoria
troppo; / il grembo da cui 
nacque è ancora fecondo”) e 
senza ripetervi le solite (mai 
smentite) affermazioni che 
la storia dovrebbe essere 

conosciuta perché “maestra 
di vita”, che chi non conosce 
gli errori commessi corre il 
rischio di ripeterli, che la no-
stra Costituzione è figlia della 
Resistenza, eccetera, eccete-
ra; presentandovi invece un 
personaggio che ha elabora-
to, certamente molto meglio 
di me, alcuni orientamenti 
che credo possano risponde-
re alle vostre considerazioni.
È un frate di cui forse avete 
sentito ancora il nome (an-
che se è morto nel 1992 e 
voi non eravate neppure nati) 
perché era famoso anche in 
televisione: padre David Ma-
ria Turoldo, di cui potete tro-
vare molte poesie e notizie 
anche in Internet.
Su di lui - come poeta, filoso-
fo, sacerdote, autore e tra-
duttore, fondatore di riviste 
e giornali, eccetera eccetera 
- sono state pubblicati centi-
naia di volumi, ma non risulta 
l’esistenza di un solo volume 
sulla sua partecipazione alla 
Resistenza del 1943-1945 
contro il nazifascismo. 
Eppure, per lui la 4 Resisten-
za è stata molto importante. 
Un suo grande amico (padre 
Ernesto Balducci) sintetizza 
con una battuta molto signi-
ficativa il fervore profuso da 
Turoldo anche in questa cir-
costanza: “Ricordiamoci che 
padre Davide è come un ferro 
da stiro… se gli togli la resi-
stenza, è da buttare!”.
Ha fatto tutta la Resistenza 
a Milano, ma è stato in con-
tatto anche con personaggi 
importanti della Resistenza 
bresciana e - in particolare 
nella
zona della Franciacorta - ha 
costruito una rete di amicizie 
e di rapporti che sono poi du-
rati tutta la vita. 
Nella Resistenza milane-
se, ha avuto incarichi molto 
delicati ed importanti per i 
quali ha dovuto scappare e 
nascondersi diverse volte; 
eppure pochissimo si è scrit-
to di lui come partigiano e lui 
stesso molto raramente ha 
usato la parola partigiano. 
Strano, no? 
Invece di “partigiano”, ha 
sempre preferito la parola 
“resistente” (o “chi sa resi-
stere”).
Sfumature da intellettuali? 
Credo di no.
In sostanza, sembra voglia 
dire che la figura tradizionale 
del partigiano ha rivestito e 
riveste certamente un’impor-

tanza eccezionale e determi-
nante, ma in quello specifico 
momento e in quella specifi-
ca situazione. 
Essere un resistente è inve-
ce una scelta di vita che non 
può limitarsi ad un determi-
nato momento o ad una de-
terminata situazione: è un 
impegno che non consente 
distrazioni, è un percorso da 
realizzare giorno per giorno, 
per sempre…
Durante la sua partecipazio-
ne alla Resistenza, Turoldo 
non ha sparato neppure un 
colpo, come tanti altri (la 
cosiddetta “Resistenza non 
armata”).
La lotta di liberazione dal na-
zifascismo ha infatti costret-
to anche all’uso delle armi, 
ma la liberazione completa 
dell’uomo - di cui la liberazio-
ne dal nazifascismo è un epi-
sodio - richiede un impegno 
ancora più vasto, duraturo e 
profondo sul piano culturale, 
familiare, sociale, politico, re-
lazionale…
Lo scontro militare ha una 
fine. L’impegno del resisten-
te non conosce scadenze: 
la libertà non si rinnova au-
tomaticamente, deve essere 
continuamente riconquistata.
Non per niente si usa dire 
che la Resistenza non è mai 
finita…
Il partigianato italiano è sta-
to spesso etichettato come 
espressione di una sola forza 
politica; Turoldo è stato dura-
mente rimproverato e critica-
to perché non ha mai voluto 
schierarsi in nessun partito 
politico, perché - spiegherà 
lui stesso - le bandiere da 
sventolare e dietro le quali 
schierarsi sono la libertà, la 
solidarietà, la costruzione di 
un mondo migliore, i diritti di 
ogni persona, la gestione del 
progresso che non è tale se 
non è per tutti, 5 il rispetto di 
tutte le fedi religiose e politi-
che o di altro genere, l’atten-
zione a chi è in difficoltà…
Finiti gli scontri, la stragran-
de maggioranza dei partigiani 
è rientrata “nella normalità”; 
per il resistente è proprio la 
“normalità” il campo di batta-
glia e di testimonianza. Non 
solo con le parole, ma soprat-
tutto con gli esempi di vita, 
non delegando responsabili-
tà ma coscientemente assu-
mendole, con tutti i rischi e le 
penalità conseguenti.
In altre parole, il resistente 
non è solo antifascista. Non 

è “anti” per essere anti, non 
è solo “contro”. La sua vera 
scelta è “per” una alternativa
totale, “a favore di” una so-
cietà completamente diver-
sa, anche quando i suoi sfor-
zi si scontrano con specifiche 
circostanze i cui bisogna sce-
gliere - per usare il linguag-
gio di Turoldo - fra ciò che è 
umano e ciò che umano non 
è. Superata la situazione 
concreta, il resistente volta 
pagina, ma… non cambia li-
bro. Non cambia il progetto 
generale, la tensione verso 
ulteriori obiettivi; se mi per-
mettete una ‘licenza lingui-
stica’, c’è sempre un mondo 
“ancora più migliore!!” da co-
struire…
Quante volte abbiamo senti-
to o detto frasi come “Non 
basta combattere il male, bi-
sogna realizzare il bene; non 
basta dire di no, bisogna pro-
porre un’alternativa; la pace 
non è solo mancanza di guer-
ra, ma costruzione di convi-
venza fraterna e solidale; la 
legalità non è solo assenza 
di delitti… “!!!
Secondo voi, queste cose (su 
cui potrete leggere i ragiona-
menti di padre Turoldo nelle 
pagine che seguono in que-
sto modesto omaggio ad un
grande personaggio forse 
non sufficientemente cono-
sciuto o troppo presto dimen-
ticato) possono coinvolgere 
i giovani anche al di là del 
numero di anni passati dalla 
Resistenza come fatto stori-
co? 
Io credo di sì.
Per essere più tranquilli, sa-
pete cosa facciamo? Ripren-
diamo la riunione di ieri sera 
durante la quale - sempre 
come relatore ufficiale - vi 
presento l’ospite: “padre Da-
vid Maria Turoldo, il resisten-
te” che - dal 1943 al 1945
- ha fatto il partigiano. Una 
presentazione di proposito 
più attenta alla sua parteci-
pazione alla lotta di libera-
zione dal nazifascismo ed 
alle motivazioni per le quali - 
come afferma esplicitamente 
- non poteva non partecipare.
Poi, se vorrete, troveremo il 
modo di riparlarne. n

a cura di Guerino Dalola
con la collaborazione di:
Donatella Rocco, 
Antonio Santini o.s.m., 
Mino Facchetti,
Pierino Massetti, 
Gian Franco Campodonico

Padre David Maria Turoldo e padre Camillo De Piaz con la pacifista guatemalteca
Rigoberta Menchu che nel 1992 riceverà il Premio Nobel per la Pace

 PRIMA PARTE

Padre David Maria Turoldo
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LA STAZIONE 
BAR, PIZZA, KEBAB, BYREK,
GRIGLIATE, PESCE FRITTO
E SPECIALITA’ ALBANESI

CHIARI - viale Marconi, 1 (a 50 mt. stazione FS)
tel. 340.3776373 orario continuato dalle 5 alle 00.00

PANINI 
con pasta pizza

PIATTI CALDI
E GRIGLIATE MENÙ

PANINO KEBAB € 3,50

PIADINA KEBAB € 4,00

BISTECCA 
DI VITELLO 
E PATATINE

€ 6,00
GRIGLIATA 
MISTA 600 

GR. € 10,00
QOFTE 

CON SALSA 
YOGURT 

€ 6,00

menù kebab 
+ pat + bibita 

€ 5,50 

menù hot dog
panino + pat 

+ bibita € 4,00

menù piatto kebab: 
carne+insalata+pat+bib

€ 6,50 
BYREK RICOTTA 

BYREK CARNE CIPOLLA
BYREK SPINACI E RICOTTA

€ 2,00 AL PEZZO

menù pizza 
margherita
pat + bibita 

€ 6,00

MENÙ STUDENTI
PANINO O PIADINA KEBAB
PATATINE E BIBITA € 5,00

FRITTURA MISTA
O DI CALAMARI 7 €

DOLCI ALBANESI
TUTTE LE BIRRE
DA 66 CL. € 2,50

TAVE 
BALTE
€ 3,50

MATERIE PRIME
100% FRESCHE E ITALIANE

OLTRE 30 TIPI 
DI PIZZA SUL POSTO
O A PROPRIO GUSTO

PIZZA DA ASPORTO
 1 BIBITA OMAGGIO

menù 
piadina

kebab + pat 
+ bibita 
€ 6,00

CONSEGNA A DOMICILIO GRATUITA

Caffetteria, cappuccini e brioches dalle 5 del mattino

40 posti all’aperto!

Vuoi IGIENIZZARE 
i TUOI TAPPETI?

È il MOMENTO GIUSTO
con SCONTO del 20%!

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

PER 
LA TUA 

PUBBLICITA’
030.7243646
libriegiornali@libriegiornali.it

Che vuol dire, che scorgo 
così tanto, se nulla vedo,
quando dietro l’orizzonte l’ul-
timo uccello è già disceso,
quando l’onda nel vetro l’ha 
nascosto – ancora più in bas-
so son calato,
immergendomi assieme 
all’uccello nella corrente del 
freddo vetro.
Quanto più tendo lo sguardo, 
tanto meno vedo,
e l’acqua china sul sole tanto 
più il riflesso avvicina,
quanto più lontana dal sole 
la scinde l’ombra,
quanto più lontana l’ombra 
dal sole scinde la mia vita.

Dunque nell’oscurità c’è tan-
ta luce,
quanta vita c’è in una rosa 
dischiusa,
quanto dio che scende
sulla riva dell’anima.

Giovanni Paolo II

Canto del Dio 
nascosto

  IL BACIO DI UN UOMO

Un clarense al Festival del Cinema Francese
Gianfranco Pellegrini alla rassegna virtuale del France Odeon

C'è anche un giovanissi-
mo bresciano tra i prota-
gonisti dell'edizione di 
France Odeon, il festival 
italiano del cinema fran-
cese che si è tenuto a 
Firenze dal 29 ottobre al 
2 novembre.
Non è un attore, bensì 
un uomo chiave dell'im-
magine di questa XII edi-
zione. 
Si tratta del clarense 
Gianfranco Pellegrini, 22 
anni, coinvolto «last mi-
nute» in un progetto che 
ha stravolto la tradizio-
nale formula del Festi-
val, finito in pochi giorni 
interamente on line con 

una piattaforma più unica 
che rara.
Colpa e merito del Covid 
verrebbe da dire per que-
sto ragazzo che ha già re-
alizzato un toccante video 
dedicato all'emergenza 
sanitaria a Chiari (il padre 
Augusto ha gestito una se-
rie di aiuti per l'ospedale 
Mellini). 
Per Gianfranco si può par-
lare di una vera e propria 
favola. 
Viene chiamato da France-
sco Ranieri Martinotti (Da-
vid di Donatello nel 1994 
come miglior regista esor-
diente) giusto un paio di 
mesi fa: «Mi ha detto che 
mi voleva con me per il Fe-
stival – spiega Gianfranco 

(Ghigo) - dopo aver visto 
alcuni miei lavori».
Gianfranco non ci pensa 
due volte e vola a Firen-
ze, ma nel frattempo la 
pandemia ritorna e così 
precipita anche la pos-
sibilità di un'edizione in 
presenza. 
E allora via: mano a video 
promozionali e social me-
dia per consentire la pri-
ma edizione virtuale della 
rassegna, diretta da Ra-
nieri Martinotti e presie-
duta da Enrico Castaldi. 
«Siamo partiti a molla – 
spiega Pellegrini – per 
rivoluzionare completa-
mente l'evento, trasfor-
matosi in digitale in po-
chissimi giorni, dopo il 
decreto che ha chiuso al 
pubblico cinema e teatri. 
Tutto questo ha incremen-
tato esponenzialmente 
l’importanza dei social 
almeno per questa edizio-
ne». 
Ghigo e i suoi colleghi 
hanno lavorato anche di 
notte pur di consentire 
al Festival di potersi con-
cludere nel migliore dei 

di Massimiliano Magli modi. «Per me è stata una 
sfida enorme – spiega -. 
L'Odeon è un festival che 
presenta una grande va-
rietà di film e che ha scel-
to di non arrendersi nem-
meno in condizioni tanto 
difficili, realizzando un 
evento via web con piat-
taforme straordinarie e a 
condizioni uniche». 
Infatti parliamo di uno dei 
pochi festival al mondo i 
cui film potranno essere 
visti da tutti con un ab-
bonamento a un prezzo 
risibile: 9,9 euro per tutta 
l'offerta. 
Le piattaforma a cui ac-
cedere sono mymovies.
it e cinemalacompagnia.
it (che è il sito del teatro 
dove si svolge fisicamen-
te il festival). 
Quali prospettive e qua-
li sogni nel cassetto per 
Gianfranco Pellegrini? 
«Ho interesse per ogni 
ambito cinematografico, 
ma principalmente amo la 
regia e la sceneggiatura 
e su questo voglio punta-
re». 
n

Chiari - Via Consorzio Agrario, 3 Tel. 030 711145

Gianfranco Pellegrini
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SERIETÀ
QUALITÀ

PASSIONE

Fresh Dog
Via Dalla Chiesa, 12 - Chiari

331.1129425

FreshDogChiari

freshdogchiari.com

I NOSTRI SERVIZI
TOELETTATURA  

Assistita su appuntamento
 LAVAGGIO CANI 

Self service, 7 giorni su 7 
Lava il tuo cane 

quando vuoi risparmiando!
TOSATURA 

professionale e dettagliata
TAGLIO UNGHIE 

con strumenti 
e tecniche specifiche

Il Gsa Chiari guadagna il terzo posto
A metà novembre i play off per la conquista del titolo italiano

Il GSA CHIARI, dopo 8 mesi 
di stop, riprende la sua 
attività agonistica conqui-
stando un prestigioso ter-
zo posto nel campionato 
a squadre di serie A che 
ha concluso la sua stagio-
ne regolare a Palermo in 
occasione dell’ultimo con-
centramento nel week end 
del 24-25 ottobre.
La trasferta siciliana ha 
visto la squadra clarense 
impegnata nelle ultime 3 
giornate di questo cam-
pionato dove, sabato, ha 
affrontato prima l’SSV 

Bozen e poi le Piume d’Ar-
gento di Palermo, dirette 
avversarie per l’accesso 
alle final four per lo scu-
detto.
Nel primo incontro il Chiari 
ha la meglio sul Bolzano 
con il punteggio di 3 a 2 
vincendo il doppio maschi-
le con la coppia composta 
da Giovanni Toti e Matteo 
Massetti, il singolo ma-
schile con Enrico Baroni e 
il doppio misto formato da 
Chiara Passeri e Toti. 
Le due partite perse arri-
vano nel doppio e nel sin-
golare femminile.
Conclude la giornata un 

netto 5 a 0 nella sfida che 
ha visto i clarensi confron-
tarsi con i padroni di casa 
delle Piume d’Argento. 
L’incontro ha visto tutte 
partite vinte senza perde-
re neppure un set da una 
formazione composta da 
Carl Fredholm, Giovanni 
Toti, Baroni Enrico, Chiara 
Passeri, Martina Moretti e 
Lucia Aceti.
Domenica 25 il club cla-
rense affronta nell’ultimo 
turno del concentramento 
l’Alba Shuttle che batte 
con un perentorio 4 a 1. 
L’unica sconfitta arriva dal 
singolo femminile dove 
Chiara Passeri perde in 
due set contro la spagno-
la Laia Oset Moncho. 
Le vittorie arrivano tutte in 
due set da Aceti/Passeri 
e Fredholm/Massetti nei 
doppi, da Baroni nei sin-
golari e dalla coppia Toti/
Moretti nel doppio misto.
Con tre vittorie su tre in-
contri il GSA CHIARI dimo-
stra di essere una tra le 
migliori 4 squadre italiane 

di Giannino Penna conquistando con ampio 
margine i play off per la 
conquista del titolo italia-
no che si svolgeranno a 
metà novembre. 
Vedremo se il club citta-

dino troverà il modo per 
migliorare il quarto posto 
ottenuto l’anno passato 
facendo conto sull’espe-
rienza già vissuta.
E’ stato un fine settimana 
felice per i colori del GSA 
CHIARI, perché oltre all’ac-
cesso ai play off, tre atleti 
del club sono partiti per 

Lathi (Finlandia). 
Alessandro Gozzini, Mat-
teo Massetti e Alessandro 
Vertua fanno parte della 
rappresentativa della na-
zionale juniores che par-
teciperà ai Campionati 
Europei di categoria che 
inizieranno il 29 ottobre.
n

Freshdog Chiari nasce da 
una passione ventennale di 
Angelo Sareni per gli anima-
li e vuole diventare un vero 
punto di riferimento nella 
zona per gli amanti degli 
animali, con l’obiettivo di se-
guirli con tanta passione ed 
amore e trattando i clienti 
come Amici.
Il desiderio è quello di soddi-
sfare ogni bisogno relativo ai 
nostri amici a quattro zam-
pe, gestendo i loro bisogni 
con professionalità, serietà 
e flessibilità totale.

Lo staff di Freshdog può an-
dare a prelevare direttamen-
te l’animale e riportarlo a 
casa sua dopo averlo lavato.

Inoltre è possibile lavare 
i vostri amici a 4 zampe in 

Al tuo miglior amico 
ci pensiamo noi!

completa autonomia: servi-
zio SELF SERVICE dalle ore 
08.30 alle 22.00.

I servizi principali sono to-
elettatura assistita, bagni 
(medicati ed antiparassi-

 NUOVA APERTURA A CHIARI

tari), snodature, tosature, 
stripping, taglio unghie, con-
trollo orecchie, toelettatura 
gatti, presa e consegna a 
domicilio, lavaggio cani self 
service 7 gg su 7, dog sitter 
ed asilo per cani. n

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI



Convenzionato:
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzanda in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE

IGIENE ORALE E PREVENZIONE

TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

Il parodonto (peri = intorno, 
odontos = dente) è l’orga-
no di supporto dei denti. È 
composto da quattro tessuti 
principali: il complesso gen-
givale, il legamento parodon-
tale, il cemento radicolare, 
l’osso alveolare. La funzione 
principale del parodonto è 
garantire l’attacco del dente 
al tessuto osseo di mascel-
la e mandibola. Come è ben 
noto, la malattia parodonta-
le (“Piorrea”) produce perdi-
ta dei tessuti molli e dei tessuti duri di supporto dei denti, alterando tal-
volta anche in modo importante la funzione masticatoria e l’estetica del 
paziente. Nello specifico, la Chirurgia parodontale ricostruttiva mira ad 
ottenere una guarigione con completo recupero funzionale ed estetico 
dei tessuti che la malattia parodontale ha gravemente distrutto, miglio-
rando la prognosi e consentendo una minor perdita di denti a lungo ter-

mine. La terapia parodonta-
le rigenerativa si occupa dei 
difetti ossei molto profondi 
e stretti (i cosidetti “difetti 
infraossei”). Esistono diffe-
renti procedure chirurgiche: 
una delle più affidabili ed 
efficaci è detta “rigenerazio-
ne tissutale guidata” (GTR), 
tecnica che, mediante l’ap-
plicazione di una barriera fi-
sica, detta membrana, con-
sente di escludere le cellule 
dell’epitelio e del connettivo 

gengivale durante la fase di guarigione della ferita chirurgica, ottenendo 
un aumento della quota di tessuto osseo.  Le procedure parodontali ri-
generative ad oggi possono essere applicate con risultati clinici altamen-
te prevedibili e con ottimi risultati funzionali ed estetici: riduzione della 
profondità della tasca, della mobilità dell’elemento dentale coinvolto e 
delle recessioni gengivali associate. 

CHIRURGIA OSSEA RICOSTRUTTIVA PARODONTALE

Dr.ssa Marilisa Massetti
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 ROCCAFRANCA

Imparare a suonare con i Bersaglieri
La bella novità alle elementari di Roccafranca

Chi avrebbe mai immaginato 
tra i genitori di Roccafranca 
che i propri figli alle scuole 
dell'obbligo avrebbero potuto 
andare a scuola di musica 
con l'unica fanfara di bersa-
glieri ciclomontata al mondo 
e provare anche il loro incon-
fondibile cappello!
Tra i tanti effetti negativi del 
Covid, spunta anche una bel-
la novità per i bambini di Roc-
cafranca: tutto a causa della 
necessità di reperire nuovi 
spazi. E il nuovo spazio è la 
rinnovata sede dei fanti piu-
mati, ricavata a inizio anno 
dal Comune, con la collabora-
zione dell'associazione Ber-
saglieri, nel soppalco del ma-
gazzino comunale, stralciato 
dalla sue funzioni precedenti, 
per lasciare spazio, con circa 
60 metri quadrati, alle pro-
ve e ai laboratori del gruppo 
roccafranchese: un gruppo 
famoso in tutto il mondo vi-
sto che è l'unica fanfara ci-
clomontata del mondo.
La necessità di spazi più 
ampi per un laboratorio deli-
cato dal punto di vista sanita-
rio come quello musicale ha 
trovato la fanfara sensibile 
alla proposta del Comune e 
dell'istituto comprensivo e 
così quest'anno le lezioni di 
musica vedranno affiancarsi 
ai docenti istituzionali quelli 
della fanfara che potranno 
così arricchire notevolmente 
l'offerta formativa delle di-
scipline musicali. «Non ci ho 

pensato due volte – ha detto 
il sindaco Marco Franzelli – a 
sponsorizzare questa solu-
zione, che in un momento 
tanto difficile finisce per ren-
dere ancora più ricca l'offerta 
formativa dei ragazzi. Inoltre 
la fanfara, con le sue sugge-
stioni storiche, le divise, il 
talento di maestri e musici-
sti storici potrà far avvicinare 
ancora di più al mondo della 
musica i ragazzi».
Il risvolto altrettanto positi-
vo è che questa esperienza 
potrà rinfoltire anche il vivaio 
della fanfara: una volta ulti-
mata la scuola, i ragazzi pos-
sono infatti frequentare an-
che i corsi specifici di questo 
gruppo apprezzato in tutto il 
mondo e fondato da Giaco-
mino Prandini, scomparso a 
soli 57 anni nel 2010: è sta-
ta l'anima della fanfara, che 
ha fatto conoscere in tutti i 
continenti. Per consentire 
questo progetto Comune e 
Fanfara hanno provveduto a 
investire per consentire di-

versi adeguamenti.
«Dal canto nostro – ha spie-
gato il sindaco – abbiamo 
stanziato oltre 10 mila euro 
per consentire il raffresca-
mento e il riscaldamento 
mediante pompa di calore 
del laboratorio musicale. Ma 
anche i bersaglieri hanno 
concluso lavori per una som-
ma ancora maggiore, isolan-
do con cappotto la sede e 
tramezzando lo spazio per 
ricavare un ufficio, inserendo 
anche alcune decorazioni. 
Come Comune abbiamo inol-
tre rimediato alcuni arredi 
grazie a donazioni, sistemato 
la scala di accesso e messo 
in sicurezza le finestre con al-
cune griglie per evitare che i 
bambini vi si sporgano».
Per gli alunni di Roccafranca, 
dunque, l'onore di imparare 
musica con gli unici bersa-
glieri musicisti ciclomontati 
sulla faccia della terra: le al-
tre unità ciclistiche dei fanti 
piumati sono infatti prive del-
la componente musicale. n

di Massimiliano Magli

Nei giorni scorsi il Punto - Tampone Drive Trought Presidio di Chiari ASST Franciacorta 
è stato trasferito dall’area ex-cinema di Viale Mazzini all’area parcheggio camper 

in zona Conad ed è attivo dalle 8.30 alle 17.30

 CARTOLINA

Le Ricette della Luciana

Peperoni dolci in padella

una larga padella, adagiarvi 
i peperoni, spolverizzare con 
il rimanente pangrattato. 
Cuocere a fuoco lento e con 
coperchio per circa 20/25 
minuti, girando i peperoncini 
a metà cottura. 

Ingredienti per 4 persone:
500 g. di peperoncini dolci;
200 g. di pangrattato;
2 cucchiai di grana grattugia-
to; 
pepe, sale e olio d’oliva;
mezzo cucchiaio di erbe aro-
matiche (timo e origano).
Svuotare i peperoni dai semi, 
cercando di aprirli il meno 
possibile. 
Preparare la farcia con il pan-
grattato, il formaggio, una  
spruzzata di pepe bianco, le 
erbe aromatiche e un poco di 
olio per ottenere un impasto 
sbriciolato. 
Salare un po’ nell’interno i 
peperoncini, quindi farcirli 
con il pangrattato. 
Pennellare con un po’ di olio 

Togliere il coper-
chio e cuocere 
ancora per 2/3 
minuti. 
Sono buoni caldi, tiepidi e an-
che freddi! 
Buon Appetito! n

 NUOVO DONO ALL’OSPEDALE DI CHIARI

Emergenza Covid, la Fondazione 
Pellegrini Forlivesi torna in prima linea
Maschere Total-Face: in arrivo nuova donazione all’ASST Franciacorta

Gli ultimi dati parlano chiaro: 
dopo il lockdown dello scor-
so marzo e la tanto attesa 
riapertura in estate, il Covid 
è purtroppo tornato a colpire 
duro. Le situazioni più gravi 
si registrano in Lombardia, 
Calabria, Valle d’Aosta e Pie-
monte tanto da dover ricorre-
re ad una seconda chiusura 
forzata. 
Nella nostra regione la zona 
maggiormente interessata da 
contagi e decessi da Corona-
virus è quella che si trova at-
torno a Milano, ma ad essere 
appesantiti dall’emergenza 
sono anche i nostri ospedali, 
piccoli e grandi, che stanno 
ospitando i pazienti in arrivo 
dalla città capoluogo. Tra le 
strutture che in queste ulti-
me settimane sono tornate 
ad essere sotto pressione a 
causa del virus anche il Mel-
lino Mellini di Chiari. 
Per il nosocomio clarense, 
in virtù della sinergia che da 
tempo le lega, la Fondazione 
Pellegrini Forlivesi ha rimes-
so in moto la macchina della 
solidarietà. 
«Stiamo continuando nella 
nostra opera di supporto in 
questa grande emergenza - 
spiega il Presidente, Augusto 
Pellegrini- per questo ci stia-
mo muovendo su più fronti. 
Vorremo riaprire una raccolta 
fondi sulla scorta di quella 
già collaudata con l’associa-
zione Amali di Chiari: #Insie-
mexAsstFranciacorta ha per-

messo di donare al nostro 
ospedale materiale medico 
di vitale importanza per i pa-
zienti da Covid. Nell’imme-
diato però, abbiamo messo 
in conto di acquistare un’ul-
teriore partita di maschere 
CPAP Total-Face. 
Dopo le 100 che siamo riu-
sciti a recuperare nei mesi di 
lockdown, e che hanno salva-
to la vita ad altrettante per-
sone, ora stiamo lavorando 
per farne arrivare altre 50». 
Si tratta di dispositivi medici 
salvavita. 
Questo particolare strumento 
è stato ideato per coprire per 
intero il viso: un’unica solu-
zione per difendere contem-
poraneamente bocca, naso e 
occhi, i varchi di accesso del 
Coronavirus nel nostro corpo, 
utilizzata per la ventilazione 
non invasiva nel momento in 
cui si verifica un’insufficienza 
respiratoria acuta.
La partita in arrivo sarà ac-
quistata interamente dalla 
Fondazione come già succes-
so per parte dei dispositivi re-
cuperati la primavera scorsa, 
giunti in Italia anche grazie 
alla lunga amicizia che lega 
il presidente del sodalizio 
clarense, Augusto Pellegrini, 
all’ex compagno di College, 
il Prof. Blair Holladay, CEO 
dell’American Society for Cli-
nical Pathology, già ospite, in 
veste di relatore, della Fon-
dazione. Come allora le ma-
schere salvavita arriveranno 

dagli Stati Uniti. 
«Non è facile trovare i di-
spositivi CPAP Total-Face sul 
mercato -spiega Pellegrini- se 
non a costi elevati. In Italia, 
ad esempio, i prezzi sono 
proibitivi considerata anche 
l’IVA. I dispositivi in arrivo da-
gli States, nonostante i costi 
di spedizione, sono ancora 
più convenienti. Abbiamo già 
inoltrato la domanda di ac-
quisto. 
Tempi burocratici permetten-
do, dovuti al passaggio in 
dogana, le nuove maschere 
dovrebbero arrivare tra una 
dozzina di giorni». 
n

Una confezione 
delle maschere 

Total-Face donate 
all’ASST Franciacorta 

dalla Fondazione 
Pellegrini Forlivesi

Il cioccolato è l'alimento 
più amato da grandi e pic-
cini. 
Al latte o fondente, bian-
co, al gianduia... Sono 
tantissime le varianti in 
cui possiamo trovarlo. 
Molteplici sono i benefici 
legati all’assunzione di 

cioccolato; è un toccasa-
na per il cervello, per il 
cuore ed è soprattutto un 
antistress naturale.
Vieni da Od Store: ti 
aspetta un panorama 
davvero cioccolatoso!
Presso tutti i nostri punti 
vendita l'assortimento è 

Che meraviglia il 
cioccolato!

completo. 
Un'ampia scelta tra pra-
line, ovetti, tavolette, cre-
ma spalmabile e ciocco-
late, per rendere dolce e 
caldo l'autunno!
C’è solo l’imbarazzo della 
scelta. 
n

 SPAZIO AUTOGESTITO





In cima a tutte le città della 
Nazione, riconosciuta come 
vera Capitale del Libro italia-
na per il 2020.
È un risultato straordinario 
di cui andare davvero molto 
fieri quello che la Città di 
Chiari ha ottenuto nei giorni 
scorsi, quando il Consiglio 
dei Ministri - su proposta del 
Ministro dei Beni e delle At-
tività Culturali e del Turismo 
Dario Franceschini - ha de-
liberato l'assegnazione del 
titolo di Capitale italiana del 
libro per l'anno 2020 alla 
Città di Chiari. 
«Questo riconoscimento - ha 
spiegato il ministro Fran-
ceschini - arriva in un anno 
particolare e in un territorio 
fortemente colpito dalla pan-
demia in cui, ora più che mai, 
è giusto rafforzare il soste-
gno al settore del libro. Nei 
mesi più duri del lockdown, 
Chiari ha trovato proprio nella 
lettura, compiuta attraverso i 
canali social dell'Amministra-
zione, uno degli strumenti per 
sostenere la comunità. Ora 
questa esperienza può diven-
tare un modello».
  
Un riconoscimento eccezio-
nale, che va a valorizzare e 
premiare tutte le attività vir-
tuose che abbiamo realizzato 
e promosso in questi anni. 
Tra queste in primis ovvia-
mente proprio l’Amministra-
zione Comunale, che si im-
pegna da sempre a rivestire 
il ruolo di coordinatore delle 
numerose iniziative e realtà 
territoriali impegnate nella 
promozione della lettura, po-
nendosi nel tessuto cittadino 

 Un prestigiosissimo riconoscimento direttamente
dal Ministero della Cultura: tra tutte le città della nazione,

è Chiari la prima «Capitale Italiana del Libro 2020»
come efficace strumento di 
cooperazione e promotore di 
sinergie e patti culturali di cui 
tutto il territorio possa bene-
ficiare. 
Non a caso, già nel 2017 il 
Comune di Chiari aveva ri-
chiesto e ottenuto la qualifi-
ca di «Città che legge», im-
pegnandosi a dare continuità 
alle azioni di promozione del-
la lettura attraverso la crea-
zione del «Patto locale per 
la Lettura»: un accordo che 
ha attivato la collaborazio-
ne continuativa di istituzioni 
ed enti pubblici, biblioteche, 
scuole, librerie, associazioni, 
strutture sanitarie, enti so-
ciali, soggetti privati e rappre-
sentanti della filiera del libro 
allo scopo di realizzare azioni 
coordinate e collettive che 
rendono libri e lettura parte 
del desiderio quotidiano dei 
cittadini. Ecco perché Chiari è 
«Città che legge» anche del 
biennio 2019-2020 e dell’at-
tuale 2020-2021.
 
Inoltre, il riconoscimento di 
Capitale del Libro evidenzia 
il valore delle proposte cul-
turali promosse dalla nostra 
cittadina, ricca di realtà ed 
eventi che hanno come sco-
po la diffusione dell’abitudi-
ne alla lettura, l’aumento del 
numero dei lettori, la promo-
zione della frequenza delle bi-
blioteche e delle librerie e la 
valorizzazione della diversità 
della produzione editoriale.
Vale la pena ricordare che 
anche nei mesi più duri del 
lockdown, la città ha trovato 
proprio nella lettura uno de-
gli strumenti per sostenere 

la comunità. 

Infatti, l’Amministrazione co-
munale di Chiari ha invitato 
le numerose associazioni 
culturali a condividere brevi 
video di concerti, esecuzio-
ni strumentali, canti, perfor-
mance teatrali, racconti e 
tanto altro, che sono stati 
quotidianamente pubblica-
ti sulla pagina Facebook e 
Instagram del Comune, fino 
alla fine del lockdown: con 
«#iorestoacasa ma #lacul-
turanonsiferma» (questo il 
nome dell’iniziativa) c’è stata 
anche l’occasione di far co-
noscere ai clarensi tutte le 
attività che il nostro territorio 
offre. 
In questo contesto, l’asso-
ciazione di promozione della 
lettura Le Librellule ha or-
ganizzato dei brevi video di 
letture illustrate, trasmesse 

ogni giorno alle 21 sulla pagi-
na Facebook del Comune: le 
sere sono state così accom-
pagnate da «Leggere è so-
gnare - Storie alla finestra» 
e la voce di una lettrice vo-
lontaria ha tenuto compagnia 
ai bambini raccontando una 
storia, leggendo ai piccoli un 
libro esistente in biblioteca: 
una storiella di non oltre cin-
que minuti, letta e sfogliata 
con le sue illustrazioni.
 
Per non parlare della Ras-
segna della Microeditoria, 
giunta nel 2020 alla sua 18a 
edizione, festival che si pone 
come obiettivo la tutela e la 
promozione della piccola e 
media editoria, i mestieri e le 
sapienze ad essa collegate e 
la diffusione della cultura e 
della promozione della lettu-
ra. La Microeditoria è da sem-
pre terreno fertile per colla-

borazioni e contaminazioni 
tra enti e associazioni, e non 
di meno con il tessuto com-
merciale del centro storico 
della città, scenario nel quale 
l’Amministrazione comunale 
gioca il ruolo fondamentale 
di collante e di coordinatore 
delle varie proposte e realtà 
coinvolte, proponendo inoltre 
proprie iniziative.
Senza dimenticare la Biblio-
teca Morcelliana, da due 
secoli presente e attiva sul 
territorio per lo studio delle 
opere più rare e preziose, 
che negli ultimi anni è pos-
sibile consultare grazie alla 
progressiva digitalizzazione 
delle stesse.

«Questo importante ricono-
scimento arriva in un mo-
mento in cui non può che 
essere inteso come un buon 
auspicio – ha commentato il 

sindaco di Chiari, Massimo 
Vizzardi -. 
Possiamo dire che l'impegno, 
la passione e la dedizione 
che abbiamo speso come 
Città in questi anni sono sta-
te premiate e riconosciute. 
Questo premio rappresenta 
l’inizio di una nuova tappa di 
un percorso già intrapreso 
da diversi anni per sostene-
re e valorizzare ancora di più 
l'aspetto culturale della no-
stra città, fatto non solo di 
tradizione, ma anche di aper-
tura e valorizzazione delle 
idee proposte da amministra-
tori, cittadini e associazioni 
in totale sinergia di forze ed 
idee. Il nostro impegno come 
Amministrazione comunale in 
un ambito essenziale per far 
crescere la nostra comunità 
continuerà con la stessa co-
stanza». 
n

Commercio, tariffa TARIP 2020: la riduzione varata dalla
Amministrazione comunale sta per arrivare in fattura

I 250mila euro di sgravi fi-
scali - soldi a cui il Comune 
rinuncerà, non chiedendoli 
alle utenze non domestiche, 
per aiutarle ancora di più a 
superare questa difficile con-
giuntura economica - stanno 
per diventare effettivi.

Infatti, è di questi giorni l’in-
vio da parte di Chiari Ser-
vizi delle fatture nelle quali 
verrà diminuita la TARIP, la 
tariffa puntuale e corrispetti-
va per la gestione dei rifiuti 
delle utenze non domesti-
che (attività produttive, pro-
fessionisti ecc): una dimi-
nuzione resa possibile dalla 
decisione dell’Amministra-
zione Comunale (approvata 
durante l’estate) di istituire 
un contributo dedicato alla 
diminuzione della TARIP del 
valore di 250mila euro, così 
da aiutare una volta di più 
le attività economiche mag-
giormente colpite dalla pan-
demia.

Nel concreto sostanzialmen-
te si tratta di scontare circa 
250mila euro dalla TARIP 
per le attività produttive. 

Il Comune ha stanziato 250mila euro per aiutare i commercianti colpiti dalla crisi

Infatti, il Comune ha provve-
duto a conferire lo stesso 
importo a Chiari Servizi - re-
sponsabile della riscossione 
delle tariffe - e questi denari 
sono ora fattivamente scon-
tati nella seconda fattura a 
saldo. 
In questo modo, alle minori 
entrate derivanti dalle ridu-
zioni farà fronte appunto 
l’Ente comunale con risorse 
proprie debitamente stanzia-
te nel bilancio in corso, tra-
sferite però all’ente gesto-
re, ovvero Chiari Servizi Srl, 
così da permettendogli di 
mantenere gli equilibri di bi-
lancio necessari alla corretta 
gestione del servizio.

In effetti, già a maggio di 
quest’anno ARERA, l’Autori-
tà di Regolazione per l’Ener-
gia Reti e Ambiente, aveva 
dettato le linee guida a cui 
i gestori e i Comuni devono 
attenersi per definire le ridu-
zioni tariffarie da riconosce-
re alle attività economiche 
colpite dalla crisi causata 
dalla chiusura forzata per l’e-
mergenza sanitaria. Somma 
che per il Comune di Chiari 

era stata stimata da parte 
della municipalizzata Chiari 
Servizi in circa 30mila euro.

Tuttavia, oltre alle riduzioni 
indicate da ARERA, l’Ammi-
nistrazione comunale ha rite-
nuto importante riconoscere 
ulteriori e maggiori riduzioni 
ad alcune categorie, visto 
il forte e negativo impatto 
economico che nel territorio 
clarense è stato determina-
to dalla pandemia da CO-
VID-19. 
La cifra complessiva di que-
sto intervento per il Comune 
di Chiari è appunto pari a 
250mila euro. Questo per-
ché l’Amministrazione co-
munale ritiene che in questa 
fase di pandemia ancora in 
corso ogni opportunità pos-
sibile all’Ente di sostenere il 
commercio locale sia condi-
visibile. 
Inoltre, l’intervento, approva-
to dall’Amministrazione Co-
munale ha permesso anche 
di evitare che i 30mila euro 
stimati da Chiari Servizi da 
scontare nel 2020 venissero 
poi recuperati nelle annuali-
tà successive. Infatti tale di-

minuzione, secondo i dispo-
sitivi ARERA, avrebbe dovuto 
essere recuperata nel 2021, 
2022, 2023: grazie all’inter-
vento del Comune, invece, 
ciò non sarà necessario.

Insomma, una misura eco-
nomicamente importante, 
possibile grazie alla buona 
gestione degli anni passati 
della municipalizzata Chia-

ri Servizi: gestione virtuosa 
che ha prodotto risultati eco-
nomici positivi. 
Non solo. 
La riduzione della TARIP ha 
richiesto un lavoro certosino 
da parte degli uffici e tiene 
conto delle diverse situa-
zioni e dei diversi periodi di 
chiusura: un intervento pun-
tuale di cui ora si potranno 
vedere gli effetti concreti in 

fattura.

«La battaglia contro le ri-
cadute economiche della 
pandemia a fianco del set-
tore commerciale e terziario 
della nostra città ci ha visti 
in prima linea fin da subito 
- ha commentato l’assesso-
re al Commercio, Domenico 
Codoni -. Abbiamo e stiamo 
tuttora mettendo in campo 
ogni possibile aiuto che sia 
concretamente attuabile da 
un’Amministrazione comu-
nale per supportare il nostro 
tessuto economico: abbia-
mo fatto molto e continuere-
mo su questa strada». n



Grandi riconoscimenti 
di buon auspicio 

per la nostra 
splendida Città

Chiari Capitale Italiana 
del Libro e Chiari Comu-
ne Riciclone: questi im-
portanti riconoscimenti 
arrivano in un momento 
in cui non possono che 
essere intesi come un 
buon auspicio. Entram-
bi di levatura nazionale, 
sono la valorizzazione 
dell’impegno dei cittadi-
ni e delle Amministrazio-
ni e Uffici Comunali che 
in questi anni hanno avu-
to l’onore di governare, 
servire e vivere la nostra 
Città. 

Possiamo dire che l’impe-
gno, la passione e la de-
dizione che abbiamo spe-
so come Città in questi 
anni sono state premiate 
e riconosciute: l’inizio di 
una nuova tappa di un 
percorso già intrapreso 
da diversi anni per soste-
nere e valorizzare ancora 
di più l’aspetto culturale 
della nostra Chiari. Fatto 
non solo di tradizione, 
ma anche di apertura e 
valorizzazione delle idee 
proposte da amministra-
tori, cittadini e associa-
zioni in totale sinergia di 
forze ed idee. Continuerà 
il nostro impegno come 
Amministrazione comu-
nale in un ambito essen-
ziale per far crescere la 
nostra comunità.

In questi giorni saremo 

chiamati nuovamente ad 
un grande sforzo, a fare 
sacrifici pesanti e a strin-
gere i denti. Ebbene, so 
che non sarà facile, so 
che sarà dura, ma so che 
ce la faremo. So che ri-
troveremo lo spirito che 
ci ha legato nel mese di 
marzo: saremo ancora 
una volta uniti, vicino ai 
più deboli, a sostegno 
di chi è meno fortunato 
e fianco a fianco a chi 
ne avrà necessità. Pas-
seremo anche questo 
momento e ne usciremo 
ancora più Comunità e 
ancora più Cittadini del-
la nostra Chiari. 

Sono molto orgoglioso di 
rappresentare la Città di 
Chiari. 

Il Sindaco

Chiari premiata ai «Comuni Ricicloni 
2020»: con 40 chili di plastica riciclata 

pro capite, è tra i più green d’italia
Il Comune di Chiari è risul-
tato vincitore nell’ambito 
del premio Comuni Riciclo-
ni 2020 di Legambiente per 
aver «con costanza, raggiun-
to elevati livelli di raccolta 
differenziata monomateriale 
degli imballaggi in plastica 
sul proprio territorio, diretta-
mente conferita a Corepla». 

E proprio Corepla, da sem-
pre partner dell’iniziativa, ha 
consegnato i premi speciali 
della categoria Miglior Rac-
colta degli Imballaggi in 
Plastica ai Comuni di Chiari 
(BS), La Maddalena (SS) e 
Massa Lubrense (NA).

Il prestigioso riconoscimen-

to è stato recapitato nel-
le mani del CdA di Chiari 
Servizi Srl - Marco Salogni, 
Alberto Ravelli, Claudia 
Sbaraini - e dell’assessore 
Domenico Codoni. «Un rin-
graziamento a tutta la citta-
dinanza di Chiari è doverosa 
- ha commentato l’asses-
sore per le Politiche di ge-
stione dei rifiuti, Domenico 
Codoni -. È grazie all’impe-
gno di tutti i cittadini che 
vengono raggiunti questi 
importanti risultati a livello 
nazionale».

Per inquadrare l’importan-
za di questo risultato, basti 
pensare che nel 2019 la 
Regione Lombardia ha regi-
strato un incremento del 9 
percento nella differenziata 
rispetto all’anno preceden-
te, con una raccolta pro 
capite di 22,7 chili di im-
ballaggi in plastica. Ma i tra 

i tanti Comuni Virtuosi che 
hanno una raccolta pro ca-
pite più elevata della media 
regionale, la scelta è rica-
duta sul Comune di Chiari: 
la sua raccolta pro capite 
di 40 chili è da esempio di 
come con impegno e dedi-
zione si possano raggiunge-
re risultati importanti.

Infatti, Chiari e i suoi circa 
18mila abitanti hanno atti-
vato dal 2015 la raccolta 
porta a porta e dal 2016 
la tariffazione puntuale, di-
stinguendosi anche per la 
qualità della raccolta confe-
rita a Corepla che permette 
di ricevere più elevati corri-
spettivi economici da parte 
del Consorzio. 
Un lavoro costante e al forte 
impatto ambientale che ora 
ha portato anche a questo 
importante riconoscimen-
to.  n

Polo delle secondarie, firmato il contratto

Una firma che segna l’avvio 
della fase di realizzazione 
di quello che si annuncia 
il prossimo maxi progetto 
avanguardistico dell’Ammini-
strazione guidata dal sinda-
co Massimo Vizzardi.

Infatti, nel pomeriggio di gio-
vedì 22 ottobre è stato fir-
mato l’accordo di contratto 
tra il Comune di Chiari e la 
ITI Spa di Modena: l’azienda 
che si è aggiudicata la gara 
d’appalto per la realizzazio-
ne del nuovo Polo delle Se-
condarie, in via Roccafran-
ca.
A rappresentare le parti 
sono stati l’architetto Aldo 
Maifreni, dirigente del Set-
tore Territorio del Comune, 
e Mirco Cervi, con procura 
di rappresentanza della ITI 
S.p.A. di Modena.

Il contratto, relativo all’ap-
palto integrato di lavori e pro-
gettazione esecutiva, è stato 
stipulato nell’ambito dell’in-
vestimento che comporta 
oltre 13 milioni e 826mila 
euro di spesa complessiva, 
di cui 8 milioni e 816mila 
euro (più Iva) sono esatta-
mente quelli affidati median-
te gara in soglia europea alla 

Entro due anni la realizzazione in via Roccafranca

ITI Spa di Modena: azienda 
che può vantare centinaia di 
nuove e recenti realizzazioni 
in tutta Italia (tra cui la super 
tecnologica scuola di Liscate 
recentemente inaugurata), 
con oltre 300 dipendenti e 
77 cantieri attivi in questo 
preciso momento.
L’opera dovrà essere realiz-
zata in 730 giorni consecu-
tivi (ovvero, circa due anni) 
dalla firma del contratto con 
tutte le garanzie ivi previste, 
compresa l’assicurazione 
postuma decennale per la 
scuola stessa. 

Del resto, come già è stato 
per il Polo delle Primarie di 
via Lancini, anche il proget-
to degli uffici comunali per il 
Polo delle Secondarie di via 
Roccafranca è ambizioso, 
tecnologico e green: un’o-
pera destinata a ammoder-
nare profondamente la vita 
della città.
Infatti, si prevede la realizza-
zione di due nuove palestre 
abbinate tra loro, 24 nuove 
aule e laboratori, l’Audito-
rium, il Civic Center, una 
grande Agorà (sul modello di 
quella del Polo delle Prima-
rie) che rappresenta il fulcro 
di tutte le funzioni previste. 

Inoltre, anche qui ci saranno 
una nuova mensa ed una 
serra didattica, oltre alla 
riqualificazione sismica ed 
energetica di tutta l’edilizia 
esistente in modo da avere 
un unico complesso scolasti-
co con identiche prestazioni 
sia in profilo di sicurezza che 
energetico.

Sempre il Polo delle Secon-
darie, grazie alle migliorie 
proposte dalla ITI nella 
speciale procedura di gara, 
verrà implementato con una 
serie di interventi comple-
mentari tra cui una pensili-
na fotovoltaica all’ingresso, 
l’arredo dell’archivio di pro-
getto con compattatori mo-
bili e la sistemazione di tutte 
le aree esterne, compreso il 
rifacimento del parco pubbli-
co di via Vivaldi, attrezzato 
con ciclabili che da lì saran-
no tracciate per oltre mezzo 
chilometro fino alla Zona a 
Traffico Limitato (ZTL) del 
centro storico. Infine, tra le 
migliorie offerte dall’azien-
da, anche l’arredo completo 
di tutti gli spazi per la didat-
tica e l’attrezzatura informa-
tica, nonché l’attrezzatura 
audiovisiva dell’Auditorium, 
e le balaustre in cristallo e 

tribune telescopiche per la 
palestra. Verrà demolita an-
che la scuola Turla e realizza-
to un nuovo grande parcheg-
gio a fruizione della città.

«Con il progetto del Polo 
delle Primarie prima e ora 
con quello delle Secondarie 
stiamo traghettando l’intera 
comunità di Chiari nel futuro 
- ha dichiarato il vicesindaco 
e assessore alle Opere pub-
bliche, Maurizio Libretti -. 
Dotare la nostra città di 
scuole all’avanguardia sot-
to ogni profilo, compreso 
quello ormai imprescindibile 
dell’impatto ambientale che 
qui è a zero, significa dare 
la possibilità reale alle fami-
glie, agli studenti e in defini-
tiva ai cittadini di avvalersi di 
servizi che fanno la differen-
za nella vita di tutti i giorni, 
per molti anni, con impatti 
positivi su tutta la città: dal-
la viabilità alla sostenibilità. 
Abbiamo sempre creduto in 
questa visione, la portiamo 
avanti con forza e procede-
remo su questa strada con 
determinazione. 
La clessidra è girata e nel 
rispetto dei tempi che ci sia-
mo dati entriamo nella fase 
realizzativa del progetto. 

Un grazie al responsabile 
dell’ufficio all’architetto 
Maifreni e a tutta la sua 
squadra: professionisti han-
no saputo accogliere con 
entusiasmo questa nostra 
prospettiva del tutto nuova 
e, con il loro contributo, la 
rendono possibile».

«Prosegue quel percorso di 
innovazione che ha visto al 
centro del nostro impegno 
la scuola: nonostante le dif-
ficoltà oggettive del periodo, 
anche su questo atto ab-
biamo mantenuto fede alle 
tempistiche previste - ha 
concluso l’assessore all’E-
dilizia scolastica, Emanuele 

Arrighetti -. Ora siamo pronti 
a partire. L’obiettivo, nell’ar-
co dei dieci anni del nostro 
mandato, è quello di conse-
gnare una nuova scuola ai 
nostri studenti e alla nostra 
città. E nello specifico, non 
solo una nuova struttura, un 
nuovo edificio, come sarà 
anche nel caso del Polo del-
le Secondarie (dopo quello 
delle Primarie), ma un nuo-
vo modo di fare didattica, 
con uno sguardo fortemen-
te rivolto al futuro. Senza 
dimenticare l’aspetto della 
sicurezza, oggi più che mai 
fondamentale anche in con-
siderazione del contesto nel 
quale stiamo vivendo». n

Il sindaco 
Massimo Vizzardi
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Scuola Primaria
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: acinquini@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.00 
 - III Turno: 11.00

Scuola Secondaria di I Grado
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: openday.samber@gmail.com
§ Gli Open Day si svolgeranno su due turni:
 - I Turno: 9.00
 - II Turno: 10.30 

Scuola Secondaria di II Grado
Liceo Scientifico - Liceo Economico Sociale
§ La partecipazione avviene previa prenotazione
§ La prenotazione avviene scrivendo al seguente
    indirizzo: gfacchetti@salesianichiari.it
§ Gli Open Day si svolgeranno su tre turni con 
    cadenza oraria.
 

image: Freepik.com

Open day 
2020-2021

Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Sabato 24 ottobre 2020*  ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 9.00-12.00

Sabato 7 novembre 2020**   ore 9.00-12.00
Domenica 29 novembre 2020 ore 10.30-12.00
Sabato 16 gennaio 2021    ore 9.00-12.00

Sabato 24 ottobre 2020**      ore 9.00-12.00
Sabato 21 novembre 2020 ore 14.30-18.00
Sabato 12 dicembre 2020  ore 14.30-18.00

*   Evento riservato alle famiglie degli alunni preiscritti  

** Evento riservato alle famiglie degli alunni della scuola



Novembre 2020 pag. 11CHIARI
Il Giornale di

Arriva novembre e come tut-
ti gli anni le scuole aprono i 
battenti: è tempo di orienta-
mento e i ragazzi e le ragaz-
ze di terza media (ora scuola 
secondaria di primo grado) 
cominciano a pensare al loro 
futuro; ma è anche il tempo 
in cui, al termine della scuo-
la primaria, le famiglie sono 
chiamate a decidere dove i 
loro figlie e le loro figlie do-
vranno frequentare la scuola 
media il prossimo anno.
Anche in questo tempo di 
emergenza l’Istituto Salesia-
no si presenta alle famiglie 
che si accingono a nuove 
scelte scolastiche; già la 
Scuola Primaria e la Scuo-
la Secondaria di Secondo 
Grado, seguendo i protocolli 
per per il contenimento del-
la diffusione del contagio da 
Covid-19, hanno svolto i loro 
Open day il 24 ottobre dalle 
9.00 alle 12.00, ora tocca 

alla Scuola Secondaria di 
Primo Grado presentare la 
propria offerta formativa sa-
bato 7 novembre dalle 9.00 
alle 12.00. 
Come è già avvenuto per gli 
appuntamenti precedenti, la 
partecipazione è su prenota-
zione all’indirizzo openday.
samber@gmail.com e per 
l’occasione, vista la situa-
zione di emergenza e l’incer-
tezza circa le decisioni che 
devono prendere le autorità 
competenti, la visita alla 
nostra scuola potrà essere 
effettuata sia in presenza, 
garantendo il rispetto di tut-
te le norme sanitarie, sia on 
line, attraverso la piattafor-
ma “Zoom Comunication” 
(visita il nostro sito: www.
salesianichiari.it per avere 
ulteriori informazioni).
Il mese di novembre prevede 
altri tre appuntamenti, uno 
per ciascuno degli ordini di 

Istituto Salesiano San Bernardino: “Open day” in tempo di emergenza
scuola presenti nell’Istitu-
to Salesiano San Bernardi-
no, sabato 21 novembre la 
Scuola Primaria e la Scuo-
la Secondaria di Secondo 
Grado, rispettivamente dal-
le 9.00 alle 12.00 e dalle 
14.30 alle 18.00, tonano 
ad aprirsi alle famiglie, men-
tre la Scuola Secondaria di 
Primo Grado “bissa” il suo 
Open day domenica 29 no-
vembre, dalle 10.30 alle 
12.00.
La tradizione salesiana nel-
la scuola è testimonianza di 
una professionalità proget-
tuale e organizzativa delle 
azioni didattiche ed educati-
ve divenuta ricchezza anche 
per la comunità civile. 
Le prime attività scolastiche 
salesiane risalgono all’ini-
ziativa di Don Bosco, con le 
scuole serali, poi diventate 
anche domenicali e infine 
diurne. Nel 1995 le scuole 

 SPAZIO AUTOGESTITO

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

Gli alunni di terza media al lavoro

salesiane in Italia si sono 
associate dando vita all’as-
sociazione CNOS/Scuola, 
che sta per Centro Naziona-
le Opere Salesiane/Scuola, 
ente promosso dal CNOS. 
Essa anima e coordina i Sa-
lesiani d’Italia impegnati a 
promuovere un servizio di 
pubblico interesse nell’am-
bito del sistema educativo di 
istruzione e formazione negli 
aspetti pedagogici, didattici, 
educativi e ordinamentali. 
La progettazione delle offer-
te delle comunità educative 
è mediata da modelli educa-
tivi e didattici che rispondo-
no a una visione antropolo-
gica ispirata all’umanesimo 
cristiano e alla tradizione 
salesiana; fare scuola se-
condo il carisma salesiano 
significa evitare le riduzio-
ni tipiche del mondo della 
scuola: quella della sua sco-
lasticizzazione, riducendo-

la a pura istruzione; quella 
competitiva, che si radica 
in una ideologia individuali-
stica che disprezza l’altro, 
connotandolo solo come 
concorrente; oppure anche 
una riduzione maieutica, che 
pensa che all’educazione 
in forma simmetrica e ami-
chevole, senza trasmissione 
di una esperienza propria 
e una testimonianza di vita 
buona. La scuola salesiana 
è attrezzata per bene per su-
perare tutte queste possibili 
riduzioni della scuola.
L’elemento qualificante il 
curricolo salesiano deve es-
sere una proposta culturale 
di qualità, seria e alta, che 
passi attraverso le discipline 
scolastiche pensate come 
materie che concorrono in-
sieme a far giungere l’allievo 
non solo ad una competenza 
pratica in grado di inserirlo 
dignitosamente nel mondo 

degli adulti, ma a farlo giun-
gere ad una visione della 
realtà capace di orientarlo 
circa il senso e il significa-
to del tutto, ponendo delle 
questioni fondamentali e ri-
cercando insieme le grandi 
risposte alle domande che 
da sempre agitano il cuore 
di ogni uomo; tutto questo 
all’interno di una Comunità 
educativo-pastorale, cuore 
di ogni Opera salesiana, in 
cui salesiani e laici lavo-
rano insieme per rendere 
possibile una temperatura 
spirituale affettiva ed effet-
tiva adeguata ad educare i 
giovani in forma integrale e 
completa offrendo loro ciò di 
cui hanno bisogno per cre-
scere come uomini e donne 
davvero all’altezza della loro 
umanità: “felici nel tempo e 
nell’eternità”. n

Don Daniele Cucchi

La celebrazione per l’inizio dell’anno scolastico degli alunni di scuola media
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 MASTERSEX

Dottore, perché non riesco a trovare un partner?
La Seduzione è un’arte e 
come tale è soggettiva e 
personalissima. Per defini-
zione la seduzione è (cito 
dal vocabolario Treccani)  
“Il processo con cui una 
persona ne induce un’al-
tra, deliberatamente o 
inconsapevolmente, a in-
traprendere una relazione 
di natura sentimentale o 
sessuale. 
Il termine deriva dal latino 
se-ducere e significa lette-
ralmente “portare a sé”, 
“condurre fuori dal retto 
cammino””. Quindi pos-
siamo osservare come la 
parola in sé può avere una 
valenza sia positiva che 
negativa in base ai livelli 
d’interpretazione. Se vo-
lessimo fare un paragone 
finemente letterario, po-

tremmo riferirci alla diffe-
renza tra Casanova e Don 
Giovanni, che utilizzano 
l’arma della seduzione in 
maniera diametralmente 
opposta. Casanova è un 
soggetto innamorato della 
figura femminile e dell’a-
more, quindi utilizza la se-
duzione oltre che per appa-
gare il suo piacere, anche 
per godere del benessere 
e dell’appagamento altrui 
e far innamorare la part-
ner; invece il Don Giovanni 
utilizza la seduzione per 
fare male alla donna: egli 
in realtà è un misogino (ov-
vero odia le donne) e le se-
duce per farle innamorare 
per poi lasciarle e indurre 
sofferenza. 
Anche una donna per 
esempio può utilizzare le 

proprie armi seduttive con 
lo scopo di far impazzire il 
proprio partner e di far na-
scere in lui il sentimento 
dell’amore, oppure potreb-
be utilizzarle per raggiun-
gere i suoi obiettivi con il 
solo interesse di appagare 
il proprio desiderio narcisi-
stico. 
E’ necessario fare una 
distinzione anche sull’u-
tilizzo dei termini: “sedu-
cente” è diverso da “se-
duttivo”. Seducente è un 
aggettivo che si può uti-
lizzare per una parte del 
corpo, per esempio una 
bocca con un bel rossetto 
e delle labbra carnose può 
essere definita seducente, 
ma non è detto che sia se-
duttiva. 
L’essere seduttivi implica 
anche l’utilizzo di tutta la 
parte razionale ed emo-
zionale della persona, 
che utilizza quella parte 
del corpo per riuscire a 
sedurre un suo simile; in 
sostanza una bella bocca 
resta solo una bella bella 
bocca se non viene utiliz-
zata nel modo corretto per 
suscitare pensieri ed emo-
zioni. Questo spiega come 
mai alcune attrici, o per-
sonaggi famosi, pur non 
essendo oggettivamente 
bellissimi, riescono a stre-
gare il telespettatore con 
la più piccola movenza. 
La seduzione non nasce 
con l’essere umano, ma 
si trovano dei processi 
elementari o rudimentali 
anche nel regno animale. 
La differenza principale è 
che negli animali la femmi-

na ciclicamente va in estro 
(in calore) quindi tramite 
segnali olfattivi, comunica 
con i maschi nella zona 
la sua propensione all’ac-
coppiamento, quindi il ma-
schio che la trova, se non 
ha rivali nelle vicinanze ha 
la possibilità di “andare a 
colpo sicuro” senza che la 
femmina abbia grandi pos-
sibilità di scelta. 
In questo caso l’accop-
piamento ha uno scopo 
esclusivamente riprodut-
tivo, non ludico come nel 
genere umano. Nel regno 
animale come nel genere 
umano, osserviamo due 
componenti fondamentali 
che fanno parte del gioco 
della seduzione: il corteg-
giamento e la competizio-
ne. Ogni specie animale 
utilizza le proprie armi 
seduttive, che vanno dai 
colori, ai suoni, agli odo-
ri, al tatto fino ad esseri 
complessi come i cetacei 
che utilizzano ultrasuoni o 
infrasuoni. 
A pensarci bene non è 
molto diverso da quello 
che facciamo noi: si punta 
sull’utilizzo del vestiario, 
dei giusti abbinamenti di 
colore, l’utilizzo del tono 
di voce, dire la cosa giusta 
nel momento giusto, l’uso 
sapiente di una carezza o 
di una stretta di mano; tut-
to ciò ci consente di com-
petere con i nostri rivali 
per raggiungere l’obbiet-
tivo. Poi con l’evoluzione 
del cervello umano, del 
pensiero e del ragiona-
mento, ma soprattutto con 
l’evoluzione del linguaggio, 

la seduzione è diventata 
sempre più complicata. 
In realtà osserviamo che 
nella seduzione la parte 
del linguaggio verbale sia 
di minor importanza rispet-
to a tutta la parte del non 
verbale che accompagna 
lla nostra comunicazione. 
I migliori seduttori sono 
coloro che riescono consa-
pevolmente o inconsape-
volmente a leggere la per-
sona che hanno davanti 
ed entrare in sintonia con 
essa, generando nel minor 
tempo possibile un alto 
livello di empatia. Tantis-
simi hanno provato a de-
finire l’empatia, ma in ge-
nerale possiamo dire che 
sia la capacità di riuscire a 
sentire quello che sta pro-
vando l’altra persona, non 
per forza a comprenderlo 
ma almeno a percepirlo. 
Questa capacità era con-
siderata innata, oggi, dopo 
anni di studi, possiamo 
dire che si tratta di un’ar-
te imparabile con l’allena-
mento e con l’osservazio-
ne di tutto l’ambito non 
verbale del nostro interlo-
cutore. 
Grosso modo i canali del-
la comunicazione sono: 
espressioni facciali, lin-
guaggio del corpo, voce, 
stile verbale, contenuto 
verbale, contesto e varia-
zioni del sistema nervoso 
autonomo. 
Noi solitamente da quando 
iniziamo a parlare, stiamo 
attenti ad un solo canale, 
il contenuto verbale (che 
tra tutti è il meno veritie-
ro).
Ci sono decenni di mate-
riale cartaceo, video, audio 
sull’arte della seduzione, 

ma come abbiamo visto, 
non esiste un comporta-
mento standardizzato da 
assumere per essere dei 
bravi seduttori, perché di-
pende dalla persona che 
abbiamo davanti; infatti 
non esistono parole, ge-
sti, odori o suoni che piac-
ciano a tutti, ognuno ha  i 
suoi. 
forse la cosa migliore da 
fare è capire ciò che non 
si dovrebbe fare. 
Come si può diventare un 
antiseduttore? diventando 
insicuro, egoista e incapa-
ce di ascoltare o capire il 
proprio interlocutore. 
La consapevolezza della 
complessità della sedu-
zione è il primo passo per 
comprendere cosa cam-
biare o cosa migliorare, 
per diventare dei buoni se-
duttori.
n

Dott. Roberto Genoni
(med ico/sessuo logo) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.geno-
ni@ gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky.
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Stai tranquillo a casa, il vino te lo portiamo noi! 
CONSEGNE GRATUITE 
per Chiari e paesi limitrofi

Novità nell’assetto 
societario di Brebemi

Aleatica acquisisce le quote di Banca Intesa

Lunedì 26 ottobre si è 
conclusa l’acquisizione da 
parte di Aleatica, società 
controllata dal fondo Ifm 
Global Infrastructure Fund, 
di tutte le partecipazioni 
detenute da Intesa Sanpa-
olo nella Società di Proget-
to Brebemi Spa e in Auto-
strade Lombarde Spa.
Con il closing, Aleatica 
ha acquisito il 55,78% 
del capitale sociale della 
società e ha rilevato an-
che i crediti derivanti dal 
finanziamento soci del 
15 ottobre 2019, che am-
montano a 22.449.220,78 
euro a titolo di capitale, a 
7.864.532,70 euro per 
interessi maturati e non 
corrisposti e a 9.037.104 
euro di strumenti finanziari 
partecipativi emessi da So-
cietà di Progetto Brebemi 
Spa il 15 gennaio 2020.
A seguito del closing la 
maggioranza degli ammini-
stratori di Società di Pro-
getto Brebemi Spa ha ras-
segnato le dimissioni dalla 
carica, con il conseguente 
scioglimento dell’intero 
Consiglio di Amministrazio-
ne. 
L’Assemblea Ordinaria de-
gli azionisti di Brebemi, 
presieduta da Francesco 
Bettoni, ha proceduto alla 
nomina del nuovo Consi-
glio di Amministrazione: 
Francesco Bettoni rimane 

il presidente del Cda che 
vede al suo interno Rocco 
Corigliano, Joaquin Gago, 
Roberto Hombrados, Rug-
gero Magnoni, Riccardo 
Marchioro e Rafael More-
no.
I nuovi amministratori e 
l’attuale Cda rimarranno in 
carica fino all’approvazione 
del bilancio d’esercizio al 
31 dicembre 2022.
Ecco il commento del Pre-
sidente di Brebemi e Au-
tostrade Lombarde Fran-
cesco Bettoni al closing: 
«Oggi per A35 Brebemi si 
chiude un’epoca e si apre 
definitivamente una nuova 
era – ha dichiarato France-
sco Bettoni -. 
Da un lato siamo estrema-
mente grati ad Intesa San-
paolo per l’apporto fonda-
mentale dato alla nascita 

e alla crescita della nostra 
infrastruttura fino ad oggi, 
dall’altro siamo molto felici 
e pronti ad iniziare questo 
nuovo periodo della storia 
di A35 Brebemi che ci vede 
a fianco di una grande real-
tà mondiale nel settore dei 
trasporti come Aleatica, 
controllata da IFM Global 
Infrastructure Fund. Con 
il nuovo socio di maggio-
ranza condividiamo valori 
quali visione a lungo termi-
ne, servizi di qualità, sicu-
rezza e sostenibilità e con 
loro continueremo il nostro 
viaggio verso importanti 
obiettivi che ci vedono in 
corsa per diventare una 
tra le prime autostrade al 
mondo ad economia cir-
colare e un punto di riferi-
mento del settore a livello 
internazionale». n

Il presidente di BreBeMi Francesco Bettoni

di Aldo Maranesi

Per una Chiari Virtuosa e verde

Il Consigliere Simone Riccardi

“Per una Chiari Virtuosa” si è 
presentata alle ultime elezio-
ni con l’impegno di aumen-
tare il verde in città tramite 
nuove piantumazioni dentro 
e fuori il centro abitato per-
chè le politiche del rispetto 
dell’ambiente e della tutela 
della salute devono essere 
una priorità. Così stiamo fa-
cendo! 
Lo scorso anno nel parco di 
via Pellegrini e in via Milano, 
grazie alla collaborazione tra 
l’Amministrazione Comunale 
e l’associazione “I Frattimi”, 
sono stati piantati dei nuovi 
alberi. 
Entro il termine del mese di 
novembre verranno realizzati 
altri due progetti. 
Grazie alla collaborazione 
con l’associazione “Azzero-
CO2” verranno piantumati 
1000 tra alberi e arbusti 
nelle aree “ex-Brebemi” di 

proprietà del comune, diversa-
mente non utilizzabili. 
La sensibilità dell’Amministra-
zione sul tema della presenza 
di alberi in città ha fatto sì che 
anche il prato a est del Parco 
delle Rogge potesse diventare 
un “bosco urbano”. In quest’a-
rea verrà realizzato il primo in-
tervento in collaborazione con 
l’associazione “Lions Club Le 
Quadre” che, con un progetto 
realizzato in collaborazione 
con l’indirizzo agrario dell’ISS 
Einaudi di Chiari, vedrà la pian-
tumazione di 38 nuovi alberi e 
15 arbusti.
Come l’anno scorso, anche 
in questa stagione autunnale, 
i nuovi alberi che entreranno 
nel patrimonio arborio del co-
mune saranno di specie diver-
se ma tutti autoctoni. 
Le associazioni con cui in 
questi mesi io e l’assessore 
all’ambiente Chiara Facchetti 

abbiamo collaborato per 
portare avanti queste ini-
ziative non solo realizze-
ranno le piantumazioni a 
costo zero per la città di 
Chiari ma si impegnano 
anche a gestire la manu-
tenzione per i primi due 
anni, in modo da garantire 
l’effettivo attecchimento 
delle piante. 
A loro va il mio e nostro 
Grazie!

Simone RiccaRdi

di PeR una chiaRi ViRtuoSa

Il parco Rogge, 
dove sorgerà il bosco urbano
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Toscanini, al via i lavori...¬¬ dalla pag. 1

I rendering del polo delle secondarie

ramento della bolletta ener-
getica: l'intero plesso sarà 
infatti oggetto di lavori per 
la riqualificazione energeti-
ca ed antisismica che por-
terà in classificazione Nzeb 
la scuola (sia per l'edificio 
esistente che per quello 
nuovo). 
Grazie all'abbattimento dei 
consumi energetici, saran-
no risparmiate 218 ton-
nellate di CO2 ogni anno: 
fotovoltaico, geotermia, iso-
lamenti, facciate ventilate 
le soluzioni previste.
n

Quaderni clarensi raddoppia¬¬ dalla pag. 1

Un altro obiettivo fonda-
mentale che insieme al 
gruppo Clio intendiamo 
perseguire è costruire la 
consapevolezza dell'im-
portanza delle fonti. 
Chiari può fortunatamen-
te affidarsi a un ricco 
patrimonio documentale 
-custodito nell'Archivio 
storico comunale, nella 
Biblioteca comunale Fau-
sto Sabeo, nella Fondazio-
ne Morcelli-Repossi, negli 
archivi della Parrocchia e 
di altri Enti e Istituzioni-, 
essenziale per la ricerca 
storica, che si deve anco-
rare a fonti oggettive. 
Valorizzare le fonti e spie-
garne il valore, sensibi-
lizzare la cittadinanza 
all’importanza dello stu-
dio delle stesse è a mio 
avviso fondamentale in 
un'epoca come la nostra 
in cui siamo bombardati 
di informazioni da fonti 
diverse, spesso senza un 
fondamento.
Questo obiettivo acqui-
sta ancora maggior valo-
re oggi, nell'anno in cui 
Chiari è stata nominata 
dal Consiglio dei Ministri 
“Capitale italiana del Li-
bro 2020”. 
La presentazione pubblica 

del sito è soltanto rinvia-
ta, ma l'attività del grup-
po Clio, sostenuta con 
convinzione dall'Ammini-
strazione comunale, non 
si ferma. 
Per citare un grande sto-
rico e divulgatore, il prof. 
Alessandro Barbero, “Oggi 
ci si è accorti che, nel rac-
contare la storia, essere 
rigorosi ed essere diver-
tenti non è conflittuale”. 
Oltre che sul sito web, i 
Quaderni Clarensi infatti 
sono presenti sia su Face-
book con una loro pagina 
che su Instagram. 
A breve saremo presenti 
su queste piattaforme so-
cial con contributi, curiosi-
tà, ricerche e articoli, per 
testimoniare come la sto-
ria sia la storia dell'uma-
nità, e che quindi ci può 
dare strumenti per affron-
tare la nostra vita”».
La decisione di sospen-
dere la presentazione del 
nuovo sito di Quaderni 
Clarensi non sospende 
quindi la loro attività, che 
riprende e continua con 
rinnovato impegno e pas-
sione, come testimonia 
l'archeologa Irene Pader-
no: «“Da parte mia, per 
quanto riesco a ricordar-
mi, la storia mi ha sempre 
molto divertito”. 
Questa è la frase di Marc 
Bloch che avevo scelto 
per condividere con tutti 
i miei contatti social l'ap-
puntamento con la pre-
sentazione del nuovo sito 
web di Quaderni Clarensi.
Come spesso mi accade, 
quando c'è di mezzo la 
storia non riesco a non di-
vertirmi. 
Questa volta poi si trat-
tava di "giocare" con la 

ricerca storica e i mezzi 
informatici, le piattaforme 
social e nuove modalità di 
comunicazione.
Chi mi conosce sa quanto 
tutto ciò può divertirmi e 
appassionarmi! 
Oggi però è tempo di af-
frontare il momento sto-
rico in cui viviamo con 
serietà, prudenza e re-
sponsabilità. 
Ecco perché la sospensio-
ne della presentazione.
Sono certa che arriverà il 
momento per condividere 
in presenza il lavoro fatto; 
torneranno le occasioni 
per incontrarci, per scam-
biarci idee, per raccontar-
ci storie, per cercare di 
ricostruire quelle che pen-
siamo perdute.
Intanto godiamoci i contri-
buti già pubblicati sul sito 
www.quaderniclarensi.it e 
continuiamo a seguire la 
pagina facebook dedicata 
che a breve ci offrirà tante 
pillole di storia e di storie 
locali!
Quaderni Clarensi -che 
fino a oggi ha pubblicato 
poco meno di sessanta 
contributi-non è semplice-
mente un sito “di lettura” 
o “di consultazione”. 
Vuole essere piuttosto un 
luogo di incontro, di curio-
sità, di ricerca, di scam-
bio, di “mutuo soccorso” 
per chi, spinto da diversi 
interessi per la storia lo-
cale -avvenimenti e per-
sonaggi, ma anche asso-
ciazioni, gruppi, famiglie, 
ecc...-, intende mettersi 
in gioco con la fatica del-
la ricerca, la gioia della 
scoperta, il piacere della 
condivisione e la passio-
ne per la nostra terra e il 
nostro popolo. n

via SS. MM. Gervasio e Protasio, 82
tel. 030.7090623 - cell. 366.4066379 
email  forneria.guagni@gmail.com
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obiettivo
• CHIRURGIA GUIDATA
• IMPLANTOLOGIA DENTALE
• SEDAZIONE COSCIENTE
• Igiene e profilassi
• Sbiancamento
• Faccette estetiche

• Ortodonzia
• Protesi
• Endodonzia conservativa
• Gnatologia e Posturologia
• Chirurgia piezoelettrica
• Laser
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Informazione pubblicitaria

Quando l’igiene orale aiuta a prevenire altre patologie
Non solo spazzolino e 
dentifricio ma anche at-
tenzione alle gengive, 
all’occlusione, all’alimen-
tazione, al fumo, ai far-
maci

Prevenire è meglio che 
curare recitava un famo-
so spot pubblicitario. 
Questo vale anche per i 
disturbi gengivali e per 
le malattie parodontali. 
L’igiene orale quotidiana 
è infatti importante per 
mantenere una buona sa-
lute orale, il primo passo 
per essere sani e preve-
nire altre patologie. 
Oggi, infatti, fare pre-
venzione non è più solo 
spazzolino e dentifricio: 
è anche attenzione alle 
gengive, all’occlusio-
ne, all’alimentazione, al 

fumo, ai farmaci. Tutti 
appelli che ogni anno a 
ottobre tornano alla ri-
balta in occasione del 
mese della prevenzione 
dentale, l’unico program-
ma di prevenzione odon-
toiatrica attivo in Italia fin 
dal 1980 e frutto di una 
partnership consolidata 
tra Andi (Associazione na-
zionale dentisti italiani) e 
Mentadent. 
Denominatore comune 
dell’iniziativa il posizio-
namento del paziente al 
centro del sistema. Del 
resto i numeri parlano 
chiaro: secondo gli ultimi 
dati solo il 45,8% degli 
italiani ha fatto ricorso 
a cure dentali nell’anno, 
rispetto al 60,1% della 
media dei paesi europei 
e all’81,9% della Germa-

nia. 

Il rischio parodontite
«Il mese della prevenzio-
ne è l’occasione per trat-
tare un argomento molto 
importante a riguardo: 
l’igiene dentale - spiega 
la dott.ssa Monica Acer-
boni, odontoiatra del 
Centro Polimedica Vitru-
vio di Capriolo -. Per ac-
compagnare i pazienti ad 
ottenere e mantenere nel 
tempo una bocca sana, 
è importante rivolgersi a 
strutture sanitarie di lun-
ga esperienza dove ope-
rano igienisti qualificati 
ed esperti in trattamenti 
di igiene orale profes-
sionale. Molto spesso, 
infatti, quando pensiamo 
ad un’ablazione del tar-
taro, pensiamo solamen-

te all’azione meccanica 
della rimozione del tarta-
ro stesso, ma la seduta 
di igiene è innanzitutto 
prevenzione. La malat-
tia parodontale colpisce 
infatti circa il 60% della 
popolazione, molto spes-
so in forma avanzata con 
un alto rischio di perdita 
degli elementi dentali. 
Questi numeri, dettati 
dal ministero della Salu-
te, potrebbero diminui-
re se si desse la giusta 
importanza alla seduta 
di igiene. Motivazione, 
istruzione all’igiene orale 
domiciliare e allo spazzo-
lamento dei denti sono 
quindi alla base del lavo-
ro di noi igienisti dentali, 
attenti alla cura di paro-
dontiti e gengiviti ma an-
che alle terapie estetiche 

Prevenzione. L’efficacia del laser nei trattamenti odontoiatrici e nella cura della parodontite

La Dott.ssa 
Monica Acerboni

come lo sbiancamen-
to». 

I vantaggi del la-
ser  
E proprio lo sbianca-
mento è uno dei trat-
tamenti clinici che 
può essere applicato 
tramite il laser a diodi, 
tecnologia che si ap-
plica a diverse terapie 
non chirurgiche come 
trattamenti desensi-
bilizzanti, trattamenti 
parodontali e periim-
plantari, rimozioni di 
afte e herpes labali 
e molto molto altro. I 
vantaggi? «Innanzitut-
to il laser riduce al mi-
nimo l’utilizzo di ane-
stesia – conferma la 
dott. Acerboni -. Inol-
tre, stimola una guari-

gione rapida dei tessuti e 
la loro decontaminazione 
senza la prescrizione di 
terapie farmacologiche. 
Nello sbiancamento, il 
laser riduce al minimo la 
sensibilità, grazie a una 
minore invasività e rapi-
dità nell’esecuzione». n

Bambini, l’importanza dei primi controlli
La prevenzione è fon-
damentale anche nei 
bambini. L’ortodonzia 
infantile è infatti una 
specializzazione molto 
importante e al Centro 
Polimedica Vitruvio di Ca-
priolo ogni visita è curata 
e seguita grazie a un’e-
quipe dedicata che conta 
due odontoiatri pediatri-
ci. L’obiettivo è quello di 
intervenire prima che i 
difetti e le problematiche 
si radichino e diventino 
comportamenti o postu-
re errate. La prima visita 
è quindi raccomandabile 
prima dei 6 anni di età 
anche per prendere di-
mestichezza col dentista. 

«Quelli da latte sono den-
ti per il mantenimento di 
spazio - spiega il dottor 
Luca Ferrario, specializza-
to in pedodonzia –. Dopo 
i 6 anni i denti iniziano 
a cadere e fino ai 12-13 
anni il bambino presenta 
una dentatura mista, for-
mata cioè da denti per-
manenti e denti da latte». 
I primi denti permanenti 
a spuntare sono i mola-
ri, i cosiddetti denti dei 6 
anni: «Si trovano in fondo 
alla bocca e sono difficili 
da pulire - conclude Fer-
rario - e spesso neanche 
i genitori sanno che si 
tratta di denti permanen-
ti perché nascono senza 

che prima cada alcun 
dente. La misura di pre-
venzione consiste nella 
cosiddetta sigillatura dei 
solchi. Sulla superficie di 
masticazione dei denti si 
applica una resina che 
impedisce ai batteri di 
penetrare all’interno del 
solco riducendo il rischio 
di carie. 
A volte si considera an-
che l’opportunità della 
fluoro profilassi da va-
lutare insieme al pedia-
tra».E quando la carie si 
è formata come si cura? 
Dipende dalla gravità e 
da quale parte del dente 
colpito: se solo lo smalto 
e la dentina o anche la 

polpa. «Nel primo caso, 
è necessario eliminare 
il tessuto cariato e de-
limitare la parte sana 
per proseguire poi con 
l’otturazione, cioè con 
la ricostruzione la parte 
danneggiata - aggiunge 
Ferrario -. Se la carie rag-
giunge la dentina e inizia 
il suo processo demoliti-
vo anche nella polpa den-
tale bisogna seguire una 
devitalizzazione e a volte 
estrarre il dente». 
Se la carie interessa un 
dente da latte la possibi-
lità di intervento ha del-
le limitazioni: «I denti da 
latte hanno uno strato di 
smalto più sottile quindi 

Il Dottor Luca Ferrario

la carie arriva più ve-
locemente e c’è più 
probabilità di dover 
devitalizzare il denti-
no o estrarlo - sotto-
linea Ferrario -. Per 
questo è bene fare 
molta attenzione ad 
una corretta igiene 
orale oltre ad andare 
dal dentista una volta 
ogni sei mesi. Quello 
che a molti genitori 
andrebbe chiarito è 
che la carie non è un 
problema estetico, ma 
una malattia distrutti-
va del dente, e che 
un dente da latte ca-
riato può comportare 

infezioni con rischi anche 
per la salute generale del 
bambino mentre la sua 
estrazione anticipata può 
far “perdere la strada” al 
dente definitivo con con-
seguenti malposiziona-
menti dentali». n
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€ 3,95

ra di più l’aspetto culturale 
della nostra città. Fatto non 
solo di tradizione ma anche 
di apertura e valorizzazione 
delle idee proposte da ammi-
nistratori, cittadini e associa-
zioni in totale sinergia di forze 
ed idee. Continuerà il nostro 
impegno come Amministra-
zione comunale in un ambito 
essenziale per far crescere la 
nostra comunità».
Il riconoscimento va a va-

lorizzare e premiare le atti-
vità che l’Amministrazione 
comunale ha realizzato e 
promosso in questi anni, im-
pegnandosi costantemente 
a rivestire il ruolo di coordi-
natore attivo delle numerose 
iniziative e realtà territoriali 
impegnate nella promozione 
della lettura, ponendosi nel 
tessuto cittadino come effi-
cace strumento di coopera-
zione e promotore di sinergie 
e patti culturali di cui tutto il 
territorio possa beneficiare. 
Nel 2017 il Comune di Chia-
ri ha richiesto e ottenuto la 
qualifica di “Città che legge”, 
dando continuità alle azioni 
di promozione della lettura 
attraverso la creazione del 
“Patto locale per la lettura”, 
un accordo che ha attivato la 
collaborazione continuativa 
di istituzioni ed enti pubblici, 
biblioteche, scuole, librerie, 
associazioni, strutture sani-
tarie, enti sociali, soggetti 
privati e rappresentanti della 
filiera del libro allo scopo di 
realizzare azioni coordinate 
e collettive che rendano libri 
e lettura parte del desiderio 
quotidiano dei cittadini. Chia-
ri è “Città che legge” anche 
per il biennio 2019-2020 
e per quello attuale 2020-

2021.
Un’assegnazione che premia 
le proposte culturali promos-
se dalla nostra cittadina, 
ricca di realtà ed eventi che 
hanno come scopo la diffu-
sione dell’abitudine alla let-
tura, l’aumento del numero 
dei lettori, la promozione del-
la frequenza delle biblioteche 
e delle librerie e la valoriz-
zazione della diversità della 
produzione editoriale.
Nei mesi più duri del 
lockdown la città ha trovato 
proprio nella lettura uno degli 
strumenti per sostenere la 
comunità. 
L’Amministrazione comunale 
di Chiari ha invitato le nume-
rose associazioni culturali 
a condividere brevi video di 
concerti, esecuzioni stru-
mentali, canti, performance 
teatrali, racconti e tanto al-
tro, che sono stati quotidia-
namente pubblicati sulla pa-
gina facebook e Instagram 
del Comune, sino alla fine 
del lockdown. “#IORESTOA-
CASA ma #LACULTURANON-
SIFERMA” Chiarè il nome di 
questa iniziativa, che è stata 
anche un’occasione per far 
conoscere ai clarensi tutte le 
attività che il nostro territo-
rio offre. In questo contesto, 
l’associazione di promozione 
della lettura Le Librellule ha 
organizzato dei brevi video 
di letture illustrate, trasmes-
se ogni giorno alle 21 sulla 
pagina Facebook del Comu-

ne. Tutte le sere sono state 
accompagnate da “Leggere 
è sognare - Storie alla fine-
stra”, e la voce di una lettrice 
volontaria ha tenuto compa-
gnia ai bambini raccontando 
una storia, leggendo ai picco-
li un libro esistente in biblio-
teca: una storiella di non ol-
tre 5 minuti, letta e sfogliata 
con le sue illustrazioni.
Iniziative come la Rassegna 
della Microeditoria, giunta 
nel 2020 alla sua 18a edizio-
ne, che si pone come obietti-
vo la tutela e la promozione 
della piccola e media edito-
ria, i mestieri e le sapienze 
ad essa collegate e la diffu-
sione della cultura e della 
promozione della lettura. La 
Microeditoria è da sempre 
terreno fertile per collabo-
razioni e contaminazioni tra 
enti e associazioni, e non di 
meno con il tessuto commer-
ciale del centro storico del-
la città, scenario nel quale 
l’Amministrazione comunale 
gioca il ruolo fondamentale 
di collante e di coordinatore 
delle varie proposte e realtà 
coinvolte, proponendo inoltre 
proprie iniziative.
Senza dimenticare la Biblio-
teca Morcelliana, da due 
secoli presente e attiva sul 
territorio per lo studio delle 
opere più rare e preziose, 
che negli ultimi anni è pos-
sibile consultare grazie alla 
progressiva digitalizzazione 
delle stesse. n

Chiari è la capitale del Libro 2020¬¬ dalla pag. 1

il sindaco di Chiari Massimo 
Vizzardi - arriva in un mo-
mento in cui non può che 
essere inteso come un buon 
auspicio. Possiamo dire che 
l'impegno, la passione e la 
dedizione che abbiamo spe-
so come Città in questi anni 
sono state premiate e ricono-
sciute. L'inizio di una nuova 
tappa di un percorso già in-
trapreso da diversi anni per 
sostenere e valorizzare anco-

che mai, è giusto rafforzare 
il sostegno al settore del li-
bro. Nei mesi più duri del 
lock-down, Chiari ha trovato 
proprio nella lettura, compiu-
ta attraverso i canali social 
dell’Amministrazione, uno 
degli strumenti per sostene-
re la comunità. Ora questa 
esperienza può diventare un 
modello».
«Questo importante ricono-
scimento – ha commentato 

La Morcelli Repossi

Il salone di Villa Mazzotti durante una delle precedenti edizioni della Microeditoria

Il sindaco Massimo Vizzardi

PICCOLO VALERANI 
ASSICURAZIONI

Soluzioni assicurative 
per ogni esigenza
Passa in agenzia!

via L. Buffoli, 10 – Chiari BS Italia 
Tel. 030.7002235 –       348.4903765

gruppoitas.it – agenzia.chiari@gruppoitas.it
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alcuni campanelli d’allarme già 
in età prescolare.

Basta la valutazione da parte 
dello psicologo per arrivare a 
una certificazione? No, l’equi-
pe è costituita da più figure: lo 
psicologo, il neuropsichiatra e 
il logopedista. Inoltre, l’equipe 
deve essere autorizzata dall’A-
TS della provincia di riferimen-
to.

Esiste un trattamento per 
questi disturbi? Certamente, 
la diagnosi non va vista come 
un punto d’arrivo, ma come un 
punto d’inizio. 
Una volta ottenuta la certifi-
cazione, viene impostato un 
percorso di trattamento per 
potenziare le strumentalità 
scolastiche e le abilità cogniti-
ve sottostanti.
Abbiamo letto sul vostro sito 
che vi occupate anche di al-
tri disturbi dell’età evolutiva. 
Quali sono? Lavoriamo anche 
con bambini che presentano 
disturbi del comportamento, 
iperattività e difficoltà di atten-
zione, mutismo selettivo. Inol-
tre, abbiamo attivo anche un 
servizio di musicoterapia, che 
risulta particolarmente indica-
to per bambini con sindromi 

Disturbi dell’età 
evolutiva

A Orzinuovi il Servizio Brescia-
no di Neuropsicologia (SBN) 
diventa equipe per la prima 
certificazione diagnostica per i 
disturbi specifici dell’apprendi-
mento. Abbiamo intervistato le 
fondatrici di SBN, le dottores-
se Martina Bandera e Gemma 
Massetti, entrambe psicologhe 
dell’area neuropsicologica. 
Che cosa sono i disturbi 
dell’apprendimento? “I distur-
bi specifici dell’apprendimento 
(DSA) riguardano i bambini che 
presentano significative diffi-
coltà nell’acquisizione delle 
capacità di lettura, di scrittura 
e/o di calcolo: il disturbo può 
interessare una o più delle 
strumentalità specifiche, nono-
stante il funzionamento intel-
lettivo risulti adeguato. 
Quando è il momento per un 
genitore di rivolgersi allo spe-
cialista? Se nei primi anni di 
scuola primaria si nota parti-
colare fatica o lentezza nell’ap-
prendere ciò che viene inse-
gnato e nello svolgere i compiti 
(ad esempio, se vengono com-
messi errori ricorrenti) è il caso 
di consultare uno specialista 
per approfondimenti e un’e-
ventuale certificazione diagno-
stica. Tuttavia, è possibile che 
genitori ed insegnanti notino 

Il Servizio Bresciano 
di Neuropsicologia aiuta le famiglie

dello spettro autistico.
Oltre ai servizi dedicati ai 
disturbi dell’età evolutiva, 
avete altri servizi attivi? Sì, 
per quanto riguarda i bam-
bini e i ragazzi offriamo la 
possibilità di intraprendere 
percorsi di rilassamento e 
yoga. Abbiamo attivi, inoltre, 
anche dei servizi specifici 
per valutazione e la riabili-
tazione neuropsicologica, 
dedicati ad adulti e anziani. 
Un’ultima domanda sulla 
situazione Covid: quali i 
risvolti sui bambini? Sicu-
ramente i mesi appena tra-
scorsi e le evoluzioni recenti 
stanno avendo ripercussioni 
sull’apprendimento e sull’e-
motività, specialmente nei 
più piccoli. Tuttavia, non 
dobbiamo dimenticarci che 
è importante trasmettere ai 
bambini un senso di fiducia 
verso il futuro, così che pos-
sano affrontare con maggio-
re tranquillità la situazione 
attuale che stiamo vivendo. 
n

Servizio Bresciano 
Neuropsicologia | SBN 
presso Poliambulatorio 
Sanitas-Bongi 
via Maglio, Orzinuovi (BS) 
Tel. 334.5767792

 CASTELCOVATI

Addio a «Babi», re del mattone
Lodovico Lizza aveva lavorato anche con il gruppo Ligresti 

Lutto nell’edilizia della Bassa 
Bresciana: ieri pomeriggio, 
con un malore in azienda, si 
è spento uno dei grandi re del 
mattone. Si tratta del 77enne 
Lodovico Lizza, ma per tutti era 
Franco «Babi». 
L’uomo, residente a Castelco-
vati, è morto in azienda, al 22 
di via Finiletto a Castrezzato 
dove aveva sede la sua azien-
da, la Co.im. Srl: da tempo in 
pensione, si era recato a tro-
vare i figli quando ha avuto un 
malore. 
Nonostante l’intervento dell’e-
liambulanza e di due mezzi di 
soccorso, per lui non c’è stato 
nulla da fare. L’uomo è rima-
sto sul posto privo di vita. A 
soccorrerlo sono stati proprio 
i familiari, la figlia Gabriella, il 
figlio Sergio e la moglie Bruna 
Roncali, originaria di Castrez-
zato. 
Nel lutto è finito tutto l’Ovest 
Bresciano, poiché Lodovico è 
stato una figura di riferimento 
per decenni dell’edilizia loca-
le. Il suo era un timido impero, 
mai ostentato, sempre soste-
nuto con il lavoro e l’umiltà, 
tanto che il suo nome era noto 
solo agli addetti ai lavori e 
agli amici. Invece Lizza aveva 
lavorato per autentici colossi 
dell’edilizia, come il gruppo 
Ligresti, che lo vide protago-
nista per quasi trent’anni, tra 
gli anni Settanta e i Novanta. 
Tra i grandi lavori risulta anche 
un’ala dell’ospedale milane-
se Niguarda, mentre non si 

contano i lotti residenziali 
e artigianali realizzati nella 
nostra provincia. 
Tra gli ultimi, andato esau-
rito, c’è anche il quartiere 
«Terrazze sull’Oglio» a Pa-
lazzolo. Laura Cavalli è figlia 
di un suo storico braccio 
destro, Andrea, da tempo in 
pensione: «Per me – spiega 
Laura – era come uno zio. 
Non potrò mai dimenticare 
la sua affabilità ma anche 
il suo orgoglio, quando pas-
sava davanti ai quartieri re-
alizzati. 
Era una persona che sapeva 
tenere sotto controllo ogni 
situazione, al punto che 
anche quando era in auto 
con me alla guida, aveva da 
suggerirmi come guidare e 
dove andare per raggiunge-
re i cantieri. Una persona 
che si è fatta da sola, con 
grande fatica e umiltà: non 
ha mai esibito la sua ric-
chezza e sul lavoro era il pri-

di Massimiliano Magli mo a sporcarsi le mani anche 
se, da anni, non era operaio». 
Anche con le nuove genera-
zioni di imprenditori e media-
tori immobiliari «Franco» era 
alla mano: «Accettava i nostri 
consigli – spiega Laura – e 
non era facile quando si pa-
ventavano prezzi di vendita di 
gran lunga sotto a quelli del 
vecchio mercato. Segno di in-
telligenza e imprenditorialità 
profonda». 
Aldo Onger, già sindaco a Ca-
stelcovati, è stato per anni 
un organizzatore di viaggi tra 
amici: «Se n’è andata una 
persona carissima, un ami-
co, sempre gioviale e di com-
pagnia. Un grande punto di 
riferimento per la comunità».
I sindaci di Castelcovati Ales-
sandra Pizzamiglio e di Ca-
strezzato Giovanni Aldi han-
no rivolto il  cordoglio delle 
rispettive Amministrazioni 
comunali ai familiari.
n

Lodovico Lizza
 (Babi)

Orari:  Da martedì a venerdì dalle 07 alle 11 / dalle 14 alle 21.00 
Sabato e domenica orario continuato dalle 7 alle 18 - CHIUSO IL LUNEDI’ 

Lago Rocca Acqua di sorgente, relax, 
trote e carpe da record

Per i bimbi
pescata

assicurata:
2 trote

garantite!

Via Francesca Sud, roccafranca BS - 348.7458325



Anche a Erbusco il Centro dentale del dottor Zanardi
La sede permette ai pazienti di usufruire dei trattamenti odontoiatrici loro destinati 

senza allontanarsi troppo da casa
Nella struttura, a poca distanza dal casello A4 di Rovato, 

sono presenti su appuntamento tutti i professionisti del team
Novità sul fronte della salute 
orale per i residenti della pro-
vincia di Brescia. 
E’ infatti operativo a Erbusco, 
in posizione strategica poco 
distante dall’uscita dell’au-
tostrada di Rovato, il nuovo 
Centro dentale del dottor Fe-
derico Zanardi, attivo da oltre 
20 anni in tutta la Lombardia 
e molto apprezzato da migliaia 
di pazienti che grazie alle sue 
cure, particolarmente orien-

tate all’implantologia a carico 
immediato, hanno ritrovato il 
sorriso in poche ore dopo anni 
di sofferenza. 
«La nostra grande famiglia or-
mai da qualche mese si è al-
largata - afferma con una punta 
di legittimo orgoglio il dottore, 
iscritto all’Ordine dei Medici di 
Milano (N. 2884) - A Erbusco, 
sulla falsariga di quanto già ac-
cade nelle nostre altre struttu-
re di Cassano Magnago, Sesto 

ll Dottor Federico Zanardi si laurea in odontoiatria e Protesi Dentaria 
nel 1997 presso l’Università di Genova. Nel corso dei 20 anni di carriera frequenta i migliori 

corsi di formazione e master per il perfezionamento della conservativa ed endodonzia, 
chirurgia implantare e paradontale. Nel 2018 consegue il post graduate in “Implantology and 

Oral Rehabilitation” presso la New York University e ricopre il ruolo di Tutor in “Continuing 
Dental Education Program”. Il Dottore è considerato un affidabile punto di riferimento

per aver restituito in questi anni il sorriso a migliaia di pazienti

San Giovanni, Trezzo sull’Adda 
e Desenzano sul Garda, è a 
disposizione di chi affida a noi 
la propria salute orale l’ultimo 
nato dei nostri centri. Anche qui 
possiamo offrire tutti i servizi 
che da sempre ci caratterizza-
no. L’approdo in Franciacorta 
rappresenta per i nostri centri 
dentali un passaggio impor-
tante. Ci permette infatti di 
agevolare i nostri pazienti che 
risiedono tra le province di Bre-

Dr. Federico Zanardi
Ordine Medici Milano n. 

2884
Master di II livello  
in Implantologia

Certificate  
of Achievement 

“Implantology and Oral 
Rehabilitation” 

New York University

Per informazioni chiama il numero 030.3453609 
Il centro di Erbusco si trova in via Iseo, 3 

(rotonda Bonomelli) a 300 m. dall’uscita A4 Rovato 
studiozanardi@hotmail.it www.centridentalizanardi.it

Numero verde 800 200 227

INNOVAZIONE NELLA TERAPIA: L’odontoiatra e il paziente possono sempre contare 
su dispositivi efficienti e di agevole utilizzo

Odontofobia: i vantaggi della sedazione cosciente
Tecnologie moderne ed evolu-
te sono di casa in tutti i centri 
Dentali del dottor Zanardi. 
Che il paziente si trovi su una 
delle comode poltrone della 
nuova sede di Erbusco, piut-
tosto che a Trezzo sull’Adda, 
Desenzano del Garda, Sesto 
San Giovanni o Cassano Ma-
gnago, infatti, l’odontoiatra 
che lo visiterà potrà sempre 
contare su dispositivi effi-
cienti, a bassa emissione di 
raggi X e di agevole utilizzo, 
per determinare la diagnosi 
esatta delle problematiche 
che affliggono la sua bocca.  

Odontofobia?
C’è la sedazione cosciente
Dall’indagine risalente al 2018 
«Il valore della buona odontoia-
tria» è emerso che il rapporto 
degli italiani con il dentista è an-
cora abbastanza controverso. I 
dati, infatti, affermano che solo 
il 38% dei nostri connazionali va 
dal dentista almeno una volta 
l’anno. 
Ma cosa spinge gli utenti a 
girare alla larga dalla poltrona 
dello specialista? Non si tratta 
di una questione economica, 
perché ben il 90% dei pazienti 
sceglie lo studio tradizionale 

evitando accuratamente le cate-
ne low-cost, bensì vera e propria 
paura. Un problema psicologico 
che tra i dentisti è conosciu-
to come panico da poltrona, o 
odontofobia. Ebbene, quando 
un paziente dei centri dentali 
del dottor Zanardi informa di es-
sere in ansia per i trattamenti, 
la soluzione disponibile nelle di-
verse sedi si chiama sedazione 
cosciente. 
Una metodica di sedazione per-
sonalizzata che permette al pa-
ziente di affrontare i trattamen-
ti odontoiatrici con un animo 
più sereno, dimenticando ogni 

paura, ma restando comun-
que cosciente e collaborativo. 
In poche parole, la sedazione 
cosciente praticata nei Centri 
dentali Zanardi è uno stadio in-
termedio tra veglia e sonno che 
si ottiene grazie al medico ane-
stesista che, dopo un’accurata 
visita e anamnesi, somministra 
per via endovenosa una benzo-
diazepina (Diazepam). 
Ciò permette di rimanere co-
scienti, anche se molto rilassa-
ti, riuscendo così a collaborare 
con il dentista continuando inol-
tre a mantenere il controllo delle 
vie aeree e dei riflessi. Inoltre, 

durante la sedazione coscien-
te il medico anestesista man-
tiene costantemente monitora-
ti i parametri vitali, verificando 
che tutto si svolga nel rispetto 
dei protocolli.  Ogni cinque mi-
nuti il paziente stesso viene 
monitorato e stimolato a una 
risposta. Poiché ogni persona 
è diversa dalle altre, le modali-
tà di sedazione cosciente sono 
sempre personalizzate. 
Prima di procedere il medico 
anestesista valuta le condizio-
ni di salute generali per stabili-
re la fattibilità della sedazione. 
n

scia e Bergamo, permettendo 
loro di recarsi dal dentista di 
fiducia restando vicino a casa, 
sollevandoli così dall’incomben-
za di dover percorrere un lungo 
tragitto fino alle sedi di Trezzo 
sull’Adda o Desenzano del Gar-
da. Nella nostra nuova struttu-
ra, infatti, siamo sempre a loro 
disposizione su appuntamento. 
Sono presente personalmente 
e, ogni giorno, ci sono anche 
tutti i professionisti di riferimen-

to con i quali chi si affida a noi 
è abituato a rapportarsi solita-
mente». Il dottor Zanardi ricor-
da che il nuovo centro dentale 
di Erbusco dispone anche del-
le più moderne tecnologie in 
grado di agevolare il lavoro del 
dentista: «Strumenti che - in 
abbinamento con la professio-
nalità di tutto il team - permet-
tono accogliere nuovi pazienti 
pianificando per loro percorsi 
terapeutici personalizzati». n

www.centridentalizanardi.it

Erbusco (Bs) - Via Iseo, 3 - Tel. 030.3453609
Dir. San. Dottor Luigi Colombo, Ordine Medici Brescia n. 766

Trezzo sull’Adda (Mi) - Via Giuseppe Mazzini, 13 - Tel. 02.9090224
Dir. San. Dottor Federico Zanardi, Ordine Medici Milano n. 2884

Sesto San Giovanni (Mi) - P.zza Don Mapelli, 75 - Tel. 02.83422585 
Dir. San. Dottor Raffaele Scannicchio, Ordine Med. Milano n. 3226

Desenzano del Garda (Bs) - P.zza Concordia, 19 - Tel. 030.9910128 
Dir. San. Dott. Taras Lipak, Ordine Med. Brescia n. 714

Cassano Magnago (Va) - Via G. Gasparoli, 56 - Tel. 0331.289869 
Dir. San. Dott.ssa Maria Grazia Valente, Ordine Med. Varese n. 995

800 200 227
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Chiari DA PROMUOVERE Chiari DA BOCCIARE

Le nuove transenne alleggerite acquisite dal Comune
Il precedente punto tamponi sul parcheggio ex Cinema: 

logisticamente inadeguato. Ora è in zona Conad

1 ottobre
Palazzolo sull’O-
glio: i carabinieri 
della Compagnia 
di Bergamo han-
no arrestato un 

uomo, un 57enne originario 
del milanese ma residente 
da anni a Villongo con nume-
rosi precedenti tra cui estor-
sione, furto, rapina e ricet-
tazione, in esecuzione di un 
ordine di custodia cautelare 
in carcere e per il reato di re-
sistenza a Pubblico Ufficiale. 
L’uomo doveva scontare 3 
anni e 10 mesi di reclusione 
per reati contro il patrimonio, 
ma dopo la condanna era 
sparito ed è stato introvabile 
per quasi un anno fino a che 
è stato individuato a Palazzo-
lo sull’Oglio. Qui i militari del 
Nucleo operativo e Radiomo-
bile di Bergamo, che erano 
sulle sue tracce già da diver-
so tempo, sono riusciti a rin-
tracciarlo e fermarlo dopo un 
lungo pedinamento, mentre 
era alla guida di un’utilitaria. 
Colto di sorpresa dall’inter-
vento dei militari, il 57enne 
ha provato a scappare, ten-
tando una spericolata fuga 
a bordo della propria auto e 
venendo infine bloccato e po-
sto in sicurezza. Al termine 
degli accertamenti, l’uomo è 
stato sottoposto all’ordine di 
carcerazione per i numerosi 
reati contro il patrimonio, a 
cui si è aggiunta la resisten-
za Pubblico Ufficiale.

2 ottobre
Rovato: i carabinieri della 
locale stazione, in collabo-
razione con i colleghi della 
Sezione Radiomobile della 
Compagnia di Chiari e della 
Polizia locale, hanno arresta-
to uno straniero, un giova-
ne marocchino,  per i reati 
di detenzione di sostanza 
stupefacente ai fini di spac-
cio, resistenza e violenza a 
Pubblico Ufficiale. I carabi-
nieri sono intervenuti dopo 
la segnalazione che un’auto 
con targa alterata non aveva 
rispettato il segnale di “alt” 

Il Bollettino dei Carabinieri
a cura di Roberto Parolari intimato dalla Polizia locale 

ad un posto di controllo a Ro-
vato. Gli agenti hanno subito 
seguito l’auto che, per se-
minarli, ha dato vita ad una 
fuga spericolata all’interno 
delle vie cittadine, speronan-
do più volte la vettura della 
Polizia Locale. A dar man for-
te alla Locale è arrivata una 
pattuglia della Sezione Ra-
diomobile della Compagnia 
di Chiari che ha intercettato i 
fuggitivi in via Iseo, all’altez-
za della rotonda prospicien-
te l’ingresso dell’autostra-
da A4. Per superare anche 
il nuovo ostacolo, l’auto in 
fuga ha preso la corsia d’ac-
cesso all’autostrada per poi 
invertire improvvisamente 
la propria direzione di mar-
cia, imboccando controma-
no la rotonda. I militari non 
si sono fatti sorprendere e 
hanno sbarrato la strada ai 
fuggitivi, che hanno finito per 
scontrarsi frontalmente con 
la pattuglia. I due stranieri a 
bordo hanno provato a pro-
seguire la loro fuga a piedi, 
ma sono stati fermati istan-
taneamente dai carabinieri 
e dagli agenti della locale. I 
militari dell’Arma sono stati 
messi sotto osservazione 
clinica presso gli ospedali di 
Ome e di Chiari a causa di 
lievi lesioni subite in seguito 
all’incidente e poi dimessi.

7 ottobre
Darfo Boario Terme: i ca-
rabinieri della Compagnia 
di Breno hanno arrestato 
uno straniero, un 28enne 
di nazionalità albanese non 
in regola con i documenti 
di soggiorno, per il reato di 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. Il 28enne era arrivato 
a Darfo Boario Terme prima 
che scattasse il lockdown 
lo scorso mese di marzo e 
dalla città termale non era 
mai più andato via, nono-
stante non fosse in regola 
con i documenti di soggior-
no. Il 28enne albanese era 
arrivato in Italia dall’Olanda 
e tramite alcuni connazionali 
era riuscito a trovare un ap-
partamento, che aveva nel 

nieri della stazione di Breno 
hanno arrestato uno stranie-
ro, irregolare sul territorio 
nazionale e con alle spalle 
diversi precedenti in materia 
di spaccio di droga, in ese-
cuzione di un’ordinanza di 
custodia cautelare in carce-
re applicata dal Tribunale di 
Brescia. Lo straniero, cono-
sciuto dai suoi clienti con il 
nome di Marzuk, da anni ave-
va dato vita ad un fruttuosa 
attività di spaccio in Valle 
Camonica: a lui si rivolgeva-
no almeno un centinaio di 
clienti della media valle per 
acquistare cocaina, hashish 
o marijuana. Il pusher, che 
serviva per lo più clienti fide-
lizzati, effettuava consegne 
a domicilio presso le abita-
zioni degli acquirenti, per 
strada o anche in alcuni lo-
cali commerciali di Malegno 
e Cividate Camuno. Alcuni 
dei clienti più affezionati si 
rivolgevano a lui da anni: tra 
questi è emerso un operaio 
del luogo che in dieci anni 
aveva acquistato singole 
dosi di cocaina con cadenza 
giornaliera per circa 140mila 
euro. Le indagini avviate dai 
carabinieri e durate circa un 
anno, hanno permesso di ri-
costruire l’attività di spaccio 
e di identificare gran par-
te dei componenti del suo 
“pacchetto clienti”. Il Giudi-
ce, ricevute le risultanze in-
vestigative, ne ha disposto 
l’arresto e la traduzione in 
carcere.

22 ottobre
Verolavecchia: i carabinieri 
della locale stazione hanno 
arrestato una persona, un 
operaio 57enne italiano e 
incensurato, in flagranza del 
reato di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Il 57enne 
negli ultimi tempi si era fat-
to notare in paese per una 
improvvisa disponibilità di 
denaro. È bastato poco ai 
carabinieri per comprendere 
che in realtà la disponibili-
tà di denaro derivava dallo 
spaccio di sostanze stupe-
facenti, in particolare cocai-
na. Così i carabinieri hanno 
deciso di fermarlo nei pressi 
di un bar di Verolavecchia e 
sottoporlo ad un controllo: la 
perquisizione personale si è 
conclusa con il sequestro di 
due dosi di cocaina. I carabi-
nieri si sono spostati poi pre-
so l’abitazione del 57enne, 
dove sono stati rinvenuti altri 
48 grammi di cocaina, 5mila 
euro in contanti, un bilancino 
di precisione e materiale per 
il confezionamento.

23 ottobre

frattempo trasformato in un 
bazar della droga. La sua at-
tività di spaccio è stata però 
interrotta dai carabinieri, che 
nei giorni scorsi hanno deci-
so di effettuare un controllo 
nella sua abitazione dopo 
aver ricevuto numerose se-
gnalazioni di privati cittadini 
che avevano riferito un con-
tinuo andirivieni di persone 
a tutte le ore del giorno. 
Nell’appartamento i milita-
ri hanno fermato il 28enne, 
che era in compagnia di una 
ragazza del posto, rinvenen-
do e sequestrando circa 
sessanta grammi di cocai-
na, oltre a un bilancino di 
precisione e materiale per 
confezionare le singole dosi, 
occultati all’interno di un mo-
bile del salone. Il 28enne è 
stato tratto in arresto e po-
sto ai domiciliari dopo l’u-
dienza di convalida.

11 ottobre
Brescia: il Comando Provin-
ciale dei carabinieri, nell’am-
bito delle attività di controllo 
del territorio, sta continuan-
do a svolgere una mirata 
azione preventiva, nel fine 
settimana, nelle aree della 
“movida”. Uno specifico e 
mirato dispositivo è stato 
realizzato in Piazza Tebaldo 
Brusato per assicurare il ri-
spetto delle disposizioni in 
vigore in ambito sanitario e 
contrastare la criminalità dif-
fusa. I militari del Comando 
Provinciale, presenti anche 
con una Stazione Mobile e 
unità cinofile, sono stati af-
fiancati da personale di rin-
forzo delle Squadre di Inter-
vento Operativo provenienti 
dal 3° Reggimento di Mila-
no. Nell’ambito delle attività 
sono state controllate nume-
rose persone e veicoli ed ele-
vate diverse contravvenzioni 
al codice della strada. In par-
ticolare, è stato denunciato 
in stato di libertà il titolare 
di un frequentato locale di 
via Trieste, per essersi rifiu-
tato di fornire, in occasione 
di un controllo presso l’eser-
cizio, i propri dati personali 
e i documenti d’identità. 
All’uomo è stato elevato un 
verbale di 400 euro per vio-
lazioni alle disposizioni anti-
covid riscontrate nel locale 
(d.l. 33/2020) con sanzione 
accessoria della chiusura 
dell’esercizio dell’attività per 
cinque giorni, estensibili fino 
a 30 dalla Prefettura.

14 ottobre
Cividate Camuno: i carabi-

Quinzano d’Oglio: i carabinie-
ri della locale stazione han-
no denunciato a piede libero 
uno straniero, un 31enne 
pregiudicato marocchino, 
per il reato di resistenza a 
Pubblico Ufficiale. I carabi-
nieri stavano svolgendo un 
servizio di controllo nei pres-
si del centro abitato di Quin-
zano d’Oglio quando hanno 
visto giungere lo straniero 
alla guida della sua auto e 
gli hanno intimato l’alt. Lo 
straniero non si è fermato e, 
dopo aver effettuato un testa 
coda, si lanciato in una fuga 
a folle velocità mettendo a 
repentaglio l’incolumità dei 
passanti e degli altri veicoli 
in transito. La pattuglia dei 
carabinieri durante l’inse-
guimento, prima di perdere 
le tracce del veicolo, ne ha 
annotato il numero di targa, 
grazie al quale è risalita al 
proprietario che risultava 
con patente revocata, proba-
bile motivo della fuga. I cara-
binieri in abiti civili hanno at-
teso l’uomo nei pressi della 
sua abitazione: lo straniero 
è giunto tranquillamente a 
casa, ha parcheggiato l’auto 
e a piedi si è diretto verso 
il cancello, dove lo hanno 
fermato i carabinieri. Oltre 
al reato di resistenza a Pub-
blico Ufficiale lo straniero 
dovrà pagare una sanzione 
di oltre 5000 euro per guida 
con patente revocata, oltre 
al fermo amministrativo del 
mezzo per tre mesi.

30 ottobre
Darfo Boario Terme: i cara-
binieri della Compagnia di 
Breno hanno arrestato una 
coppia camuna, un 57enne 
e una 51enne entrambi, 
residenti in bassa Valle Ca-
monica, rispettivamente per 
il reato di spaccio di sostan-
ze stupefacenti e violazione 
degli obblighi della misura di 
prevenzione. I due erano già 
finiti nella rete dei controlli 

dei carabinieri lo scorso apri-
le, quando in pieno lockdown 
dovuto all’emergenza sani-
taria Covid-19, erano stati 
arrestati perché trovati in 
possesso di alcune dosi di 
cocaina. I militari erano riu-
sciti a dimostrare che parte 
della droga era destinata a 
un cliente, che attendeva la 
consegna a domicilio e che 
aveva effettuato il pagamen-
to mediante un bonifico su 
una carta di credito in uso ai 
due arrestati. L’altro pome-
riggio, i carabinieri hanno pe-
dinato l’auto in uso ai due, 
accertando la vendita di una 
dose di cocaina a favore di 
un giovane residente a Lo-
vere. Fermato l’acquirente, 
i militari hanno proceduto al 
controllo dell’auto alla guida 
della quale c’era la donna. La 
51enne ha provato a buttare 
in terra un secondo involucro 
di cocaina che è stato recu-
perato dai carabinieri. Dagli 
accertamenti successivi è 
emerso che il suo compagno 
aveva finito di scontare due 
giorni prima una condanna in 
regime di detenzione domici-
liare e, all’atto della scarce-
razione, era stato sottoposto 
alla misura di prevenzione 
della Sorveglianza Speciale 
con obbligo di soggiorno nel 
Comune di residenza. Quel 
pomeriggio, per effettuare 
le consegne a domicilio del-
lo stupefacente, aveva però 
violato gli obblighi, essendo-
si recato in vari paesi della 
Valle Camonica e della limi-
trofa provincia bergamasca. 
Concluse le dovute verifiche, 
i carabinieri li hanno arre-
stati. Il loro arresto è stato 
convalidato e nei confronti 
della 51enne è stato dispo-
sto l’obbligo di dimora a Pian 
Camuno, mentre per il com-
pagno, già sottoposto alla 
sorveglianza speciale, non 
è stata applicata nessuna 
nuova misura restrittiva.
n

i Carabinieri consegnano i respiratori 
all’ospedale di Chiari
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